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1. PREMESSA 
Regione Lombardia ha approvato il Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 7 recante 

“Criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi 

dell’articolo 58 bis della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il Governo del 

Territorio)” pubblicato sul BURL n. 48 Supplementi del 27 novembre 2017 e modificato dal 

Regolamento Regionale n. 8/2019 approvato con D.G.R. 15.04.2019, n. XI/1516. 

Il regolamento definisce e dettaglia, tra l’altro, gli obblighi in capo ai comuni, differenziati in base 

all’ambito territoriale.  

Al Comune di Castiglione Olona, inserito in Area A (elevata criticità idraulica), è demandato 

l’obbligo di redigere lo Studio Comunale di Gestione del Rischio Idraulico (Art. 14, comma 1 del 

Regolamento Regionale 7/2017 e ss. mm. ed ii., di seguito denominato, per brevità, R.R. 7/2017) 

e, nelle more della redazione di tale studio, quello di redigere il documento semplificato del rischio 

idraulico comunale, nonché di procedere ai successivi necessari adeguamenti del PGT. 

Al fine di dotarsi di un iniziale strumento conoscitivo d’indagine il Comune, con il presente studio, 

intende quindi predisporre il documento semplificato del rischio idraulico comunale di cui sopra, 

contenente ai sensi dell’art. 14 comma 8 lettera a del R.R. 7/2017: 

1. la delimitazione delle aree a pericolosità idraulica del territorio comunale, di cui al comma 7, 

lettera a), punto 3 (delimitazione delle aree soggette ad allagamento - pericolosità idraulica - 

per effetto della conformazione morfologica del territorio e/o per insufficienza delle rete 

fognaria) e punto 4 (mappatura delle aree vulnerabili dal punto di vista idraulico - pericolosità 

idraulica - come indicate nella componente geologica, idrogeologica e sismica dei PGT e nelle 

mappe del piano di gestione del rischio di alluvioni), da definire in base agli atti pianificatori 

esistenti, alle documentazioni storiche e alle conoscenze locali anche del gestore del servizio 

idrico integrato; 

2. l'indicazione, comprensiva di definizione delle dimensioni di massima, delle misure strutturali 

di invarianza idraulica e idrologica, sia per la parte già urbanizzata del territorio che per gli 

ambiti di nuova trasformazione e l'individuazione delle aree da riservare per le stesse; 

3. l'indicazione delle misure non strutturali ai fini dell'attuazione delle politiche di invarianza 

idraulica e idrologica a scala comunale, quale l'incentivazione dell'estensione delle misure di 

invarianza idraulica e idrologica anche sul tessuto edilizio esistente, nonché delle misure non 

strutturali atte al controllo e possibilmente alla riduzione delle condizioni di rischio, quali le 

misure di protezione civile e le difese passive attivabili in tempo reale; 

4. l’individuazione delle porzioni del territorio comunale non adatte o poco adatte all’infiltrazione 

delle acque pluviali nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo, quali aree caratterizzate 

da falda sub-affiorante, aree con terreni a bassa permeabilità, zone instabili o potenzialmente 
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instabili, zone suscettibili alla formazione, all’ampliamento o al collasso di cavità sotterranee, 

quali gli occhi pollini, aree caratterizzate da alta vulnerabilità della falda acquifera, aree con 

terreni contaminati. 

Formano parte integrante dello studio gli elaborati grafici comprendenti la carta delle criticità 

idrauliche (Tavola 1) e dell’organizzazione del sistema insediativo (Tavola 2), ricavate sulla scorta 

della documentazione disponibile e delle indicazioni fornite dall’Amministrazione Comunale, la    

carta della pericolosità idraulica con la delimitazione delle aree soggette ad allagamento (Tavola 

3), la mappatura delle aree vulnerabili dal punto di vista idraulico (Tavola 4), ricavate 

dall’elaborazione dei dati reperiti e la carta con l’individuazione delle misure strutturali di invarianza 

idraulica e idrologica e delle aree da riservare per le stesse (Tavola 5). 

Ai fini di una corretta interpretazione del presente studio si riporta di seguito la definizione di 

invarianza idraulica ed idrologica (Art. 2 R.R. 7/2017):  

a) invarianza idraulica: principio in base al quale le portate massime di deflusso meteorico 

scaricate dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelle 

preesistenti all’urbanizzazione (articolo 58 bis, comma 1, lettera a), della l.r. 12/2005);  

b) invarianza idrologica: principio in base al quale sia le portate sia i volumi di deflusso meteorico 

scaricati dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelli 

preesistenti all’urbanizzazione, (all’articolo 58 bis, comma 1, lettera a), della l.r. 12/2005)”. 
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2. METODOLOGIA 
In sintesi, lo scopo principale dello studio è quello di: 

• individuare le criticità idrauliche riscontrate nel territorio comunale sulla base della 

documentazione disponibile; 

• identificare le misure strutturali e non strutturali per l’applicazione dei principi di invarianza 

idraulica. 

I risultati del presente studio dovranno essere recepiti nella pianificazione vigente secondo quanto 

stabilito dalla stessa normativa ed in particolare “gli esiti del documento semplificato del rischio 

idraulico comunale devono essere recepiti nel PGT approvato ai sensi dell'articolo 5 comma 3 

della L.R. 31/2014. A tal fine, il Comune: 

a) inserisce la delimitazione delle ulteriori aree individuate come soggette ad allagamento, di cui al 

comma 7, lettera a), numero 3, e al comma 8, lettera a), numero 1, nella componente geologica, 

idrogeologica e sismica del PGT redatta in conformità ai criteri attuativi di cui all’Art. 57 della L.R. 

12/2005; 

b) inserisce le misure strutturali di cui al comma 7, lettera a), numeri 5 e 6 e di cui al comma 8, 

lettera a, numero 2, nel piano dei servizi. 

Per poter procedere con la determinazione delle aree passibili di fenomeni di allagamento, sono 

innanzitutto state reperite le seguenti informazioni: 

• caratteristiche del territorio e dell’uso del suolo desumibili sulla base dei dati di cui al D.B.T.R., 

geologia, geomorfologia ed idrogeologia dei singoli luoghi; 

• inquadramento della rete idrografica e valutazione della pericolosità idraulica locale sulla base 

delle informazioni disponibili e degli studi esistenti (PGT, PGRA, PAI); 

• inquadramento del sistema fognario (reti fognarie separate di acque bianche o reti unitarie di 

acque miste, scolmatori, punti di scarico in corpo idrico superficiale) ed individuazione delle 

criticità sulla base delle informazioni fornite dalla Committenza che, attualmente, risulta il 

soggetto gestore della rete.  

• perimetrazioni urbanistiche desumibili dal PGT, con particolare riferimento ai nuclei di antica 

formazione, alla perimetrazione dell’edificato ed agli ambiti di trasformazione previsti; 

Tutte le informazioni acquisite sono state quindi elaborate e cartografate (Tavole 1 e 2) al fine di 

determinare le aree a pericolosità idraulica (Tavola 3) e la vulnerabilità idraulica (Tavola 4). 

Al fine di individuare le misure strutturali per il raggiungimento degli obiettivi di invarianza idraulica 

si è poi effettuato, per aree urbane omogenee, un bilancio idrico con il calcolo dei volumi d’acqua 

da invasare.  

Altresì, a titolo di supporto per futuri interventi e valutazioni idrauliche, si sono individuate le LSPP 

(Linea Segnalatrice di Possibilità Pluviometrica) caratteristiche del Comune di Castiglione Olona 
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utilizzando, come consigliato dal R.R. 7/2017, i dati messi a disposizione da A.R.P.A. per l’area in 

oggetto. 

Le conoscenze acquisite, gli approfondimenti eseguiti e la necessità di ridurre le problematiche 

legate alle criticità idrauliche riscontrate hanno quindi permesso di giungere alla definizione delle 

misure strutturali e di quelle non strutturali per il raggiungimento dei principi di invarianza idraulica.  
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3. DESCRIZIONE GENERALE DEL TERRITORIO 

Inquadramento geografico 

 

Il comune Castiglione Olona si estende su di un’area complessiva di circa 7,03 km2 nel settore 

orientale della Provincia di Varese; Il territorio comunale è mediamente compreso fra le quote 410 

m. s.l.m. circa (dossi morenici a nord di C.na Colombera nella porzione nord occidentale del 

territorio comunale, a ridosso del limite con Morazzone) e 250 m. s.l.m. (Valle del Fiume Olona 

all’estremità meridionale del comune). 

Castiglione Olona è caratterizzato dalla presenza di un nucleo abitato principale sviluppatosi su un 

alto morfologico terrazzato, sub-pianeggiante, sopraelevato di una cinquantina di metri rispetto al 

fondovalle del fiume Olona, in sponda idrografica sinistra, e dalle frazioni di Gornate Superiore e 

Caronno Corbellaro in sponda destra del fiume. 

 

Figura 1 – Inquadramento geografico  
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Inquadramento del sistema insediativo 

La superficie territoriale del Comune, suddivisa sulla base dell’uso del suolo derivante dai diversi 

tematismi del D.B.T.R. è di 703 ha sinteticamente così ripartiti: 

 

Aree naturali ed aree verdi permeabili ha %  
Boschi 262,2 37,30%  

Aree agricole 186,6 26,54%  

Aree verdi e spazi aperti 111,1 15,80% 79,64% 
Aree naturali impermeabili    
Acque 5 0,71% 0,71% 
Aree antropizzate    

Ingombro al suolo di manufatti 57,3 8,15% 12,89% Strade e ferrovie 33,3 4,74% 
Cortili ed aree pertinenziali 47,5 6,76% 6,76% 
TOTALE 703 100% 100% 

 

Come evidenziato nella precedente tabella gran parte del territorio comunale possiede un discreto 

grado di naturalità; le aree antropizzate, verso le quali sono indirizzate le azioni di invarianza 

idraulica, rappresentano comunque una quota significativa. La tipologia di edificato è riconducibile 

ad un tessuto urbano caratterizzato dalla prevalenza di abitazioni indipendenti, con discreta 

disponibilità di spazi verdi all’intorno. Le superfici effettivamente impermeabilizzate sono infatti 

piuttosto contenute rispetto all’incidenza dei cortili e degli spazi pertinenziali. 

Il Comune di Castiglione Olona è caratterizzato dalla presenza di tre località principali: Castiglione 

Gornate Superiore e Caronno Corbellaro. 

In riferimento alla perimetrazione degli ambiti edificati del PGT, le aree complessive ricomprese 

entro il tessuto urbano consolidato sono di 230 ha di cui 8,1 ha ricadenti in nuclei di antica 

formazione. Vanno poi considerati ulteriori 1,8 ha ricadenti in ambiti di trasformazione esterni alle 

aree già edificate. 
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Inquadramento geologico 

Dal punto di vista geologico il territorio comunale di Castiglione Olona ricade a sud delle 

Prealpi Lombarde Occidentali nella media valle del Fiume Olona, fra l’Anfiteatro morenico del 

Verbano (ad occidente) e le corrispondenti unità lariane (ad est).  

Il territorio comunale è caratterizzato in linea generale dall’occorrenza di prevalenti materiali 

sciolti continentali quaternari (facies glaciali s.l., fluvioglaciali e alluvionali) che ricoprono 

estesamente il substrato roccioso costituito da depositi conglomeratico-arenacei riferibili alla 

Gonfolite (Oligo-Miocene), ampiamente affiorante/subaffiorante su estese porzioni del territorio e 

caratterizzato da un andamento profondamente irregolare  

 

Nel territorio comunale di Castiglione Olona affiorano le seguenti formazioni del substrato 

roccioso,  

 

GONFOLITE : Con Gonfolite si indica una successione terrigena a stratigrafia complessa, 

che nel territorio comunale vede prevalere la litofacies  Conglomeratica che i presenta  più o meno 

grossolana ( Clasti decimetrici/pluridecimetrici .dimensione massima osservata 50 cm) a cemento 

prevalentemente siliceo, a stratificazione grossolana o in banchi. a Gonfolite si presenta 

affiorante/subaffiorante con buona soluzione di continuità da Gazzada-Schianno (sponda destra 

del Torrente La Selvagna) fino a Gornate Olona (sponda destra del Fiume Olona); tali affioramenti 

costituiscono con ogni probabilità il limite orientale di un ampio dosso arrotondato che si estende 

ad occidente fino a Castronno, separando la paleo-valle del Ticino (in corrispondenza della piana 

attuale del Torrente Arno) dalla (paleo-)valle del Fiume Olona che confluiscono l’una nell’altra più a 

sud all’altezza di Castelseprio. 

Nell’area affiorano estesamente depositi di età plio-quaternaria, distinti in diverse unità sia 

di tipo litostratigrafico (Ceppo) che allostratigrafico (depositi glacigenici quaternari).  

Tra i depositi plio-quaternari sono state riconosciute le seguenti unità: 

- CEPPO DELL’OLONA:  Conglomerati grossolani a prevalente supporto di matrice 

arenaceo-sabbiosa organizzati in banchi di spessore variabile (da 40 a 300 cm). Intercalazioni di 

arenarie e sabbie grossolane a stratificazione più fine. Cementazione variabile, ma comunemente 

forte. Ciottoli arrotondati, di dimensioni decimetriche e centimetriche; nell’area in esame il Ceppo 

dell’Olona 

Sulla successione clastica del Ceppo poggia un complesso di genesi glaciale 
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DEPOSITI GLACIALI ANTICHI (Pliocene superiore-Pleistocene medio)  

FORMAZIONE DI CASTRONNO (CST) (Pliocene superiore): Ghiaie e sabbie argillose 

passanti a ghiaie e/o conglomerati argillosi a clasti poligenici (prevalentemente esotici alpini, 

abbondanti vulcanici e scarsi carbonatici) completamente argillificati o arenizzati. presenza di 

abbondante argilla secondaria nella porzione superiore dell'unità e di patine di Fe/Mn. 

UNITÀ DI CARNAGO (Allogruppo di Morazzone) (MCa) (Pliocene superiore): Identifica i 

dossi morenici relitti all’estremità occidentale del territorio comunale  costituiti da diamicton con 

oltre il 90% dei clasti (poligenici) alterati; il profilo di alterazione è evoluto con spessore 

mediamente > 10 m e l’argilla secondaria abbondante; I depositi dell’Unità di Carnago, che ricopre 

in discordanza i depositi della Formazione di Castronno, sono soliti essere indicati anche con il 

nome informale di “Ferretto” . 

ALLOFORMAZIONE DI ALBIZZATE (Al) (Pleistocene medio-Pleistocene superiore ?):  

Depositi fluvioglaciali comprendenti ghiaie eterometriche poligeniche massive con ciottoli 

generalmente a supporto di matrice sabbiosa o sabbioso-ghiaiosa-limosa rossastra; profilo di 

alterazione evoluto di spessore >6-8 m e percentuale di clasti alterati generalmente > 50 %); argilla 

secondaria abbondante; all’ Alloformazione di Albizzate (sono attribuiti i terrazzi di Caronno 

Corbellaro (340-350 m s.l.m.) in destra idrografica del Fiume Olona e all’estremità centro orientale 

del territorio comunale al confine con Vedano Olone e Venegono. 

 

DEPOSITI GLACIALI RECENTE (Pleistocene medio-Pleistocene superiore) 

ALLOFORMAZIONE DI CANTÙ (CA) (Pleistocene superiore) : Depositi fluvioglaciali 

costituiti in prevalenza da ghiaie poligeniche  da medie a grossolane a supporto clastico o di 

matrice sabbiosa o sabbioso-limosa; profilo di alterazione poco evoluto di spessore generalmente 

< 2,5 m.ono stati attribuiti a tale unità i depositi costituenti il terrazzo alluvionale alla base del 

versante orientale del dosso gonfolitico su cui sorge la Colleggiata, compreso fra quota 275 e 280 

m s.l.m. 

 

ALLOGRUPPO DI BESNATE INDIFFERENZIATO (BE) (Pleistocene medio- Pleistocene 

superiore) : Depositi fluvioglaciali comprendenti ghiaie poligeniche passanti a ghiaie ciottolose a 

supporto clastico, più raramente a supporto di matrice sabbiosa o sabbioso-limosa; frequenti 

irregolari intercalazioni di livelli sabbiosi; localmente occorrenza di livelli cementati;  Presenta 

ampia diffusione nell’ambito del territorio comunale dove costituisce il sistema di terrazzi in cui è 
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scomposto il pianalto del nucleo urbano di Castiglione, in sinistra idrografica del Fiume Olona 

(quote comprese indicativamente fra 300 e 320 m s.l.m.), il terrazzo della frazione Gornate 

superiore in destra idrografica (310-320 m s.l.m.) e il terrazzo fra 320-325 m s.l.m. in destra 

idrografica del Torrente La Selvagna nella porzione settentrionale del territorio comunale. 

 

Alle unità glaciali segue infine l’UNITÀ POST-GLACIALE (Olocene-attuale) che comprende 

i sedimenti depositi a partire dall’inizio della deglaciazione fino all’attuale: 

 

DEPOSITI DI VERSANTE INDIFFERENZIATI (pg1): Falde di detrito: accumuli detritici di 

origine gravitativa generalmente stabilizzati, a supporto clastico, costituiti da materiale eterogeneo 

ed eterometrico (in parte rielaborato dal ruscellamento delle acque superficiali), privo di matrice o 

in scarsa matrice sabbioso-pelitica-argillosa, localmente cementati (per lo più rinvenibili alla base 

delle scarpate generate dal Ceppo dell'Olona sub affiorante). 

DEPOSITI COLLUVIALI: costituiti da clasti di forma angolosa e con composizione correlata 

a quella delle formazioni geologiche affioranti a monte; il supporto è di matrice limosa, limosa 

sabbiosa o limoso argillosa; costituiscono coltri in genere discontinue e di spessore variabile (0-3 

m). 

CONOIDI DETRITICO-TORRENTIZIE (pg2) : Depositi alluvionali prevalentemente 

ghiaioso-sabbiosi con granulometria decrescente dall'apice verso la zona distale, a forma di 

ventaglio aperto verso valle, in corrispondenza dello sbocco delle vallecole trasversali alla piana 

alluvionale del Fiume Olona, ove la diminuzione di pendenza provoca la sedimentazione del 

materiale trasportato dall’acqua; attualmente non soggetti ad evoluzione. 

ALLUVIONI ATTUALI E RECENTI (pg3)  Depositi fluviali e di esondazione comprendenti 

ghiaie eterometriche poligeniche ben selezionate con ciottoli subarrotondati fino a pluridecimetrici; 

ghiaie fini con sabbie grossolane alternate a livelli di sabbie, limi sabbiosi e limi; suoli assenti o 

poco evoluti; possibili intercalazioni limoso-sabbiose-argillose o livelli torbosi (zone umide e/o aree 

di esondazione anche occasionali) 
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Figura 2  Allegato 1 Carta di inquadramento Geologico (Definizione della componente geologica, 
idrogeologica e sismica a supporto del p.g.t  l.r. 12/2005 e d.g.r. n. 2616/2011; Dott. Geol. R. Carimati, Dott. 
Geol. G.Zaro; settembre 2012)  
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Inquadramento geomorfologico 

 

Il territorio comunale è caratterizzato da tre unità geomorfologiche distinte: 

• Valle del Fiume Olona; 

• Sistema dei terrazzi fluviali stabili e lembi di terrazzi relitti erosi subpianeggianti, delimitati 

da scarpate erosive evidenti, corrispondenti ai piani di divagazione dei corsi d’acqua fossili 

del reticolo idrografico olocenico; 

• Pianalti mindeliani con rilievi isolati a morfologia ondulata con depositi morenici fortemente 

alterati. 

La valle del Fiume Olona taglia centralmente con andamento N-S il territorio comunale; 

nella porzione più settentrionale, dal limite amministrativo con il Comune di Lozza fino all’altezza 

del dosso gonfolitico su cui sorge “la Collegiata” attraverso tutta la zona industriale di Castiglione, 

si presenta piuttosto ampia con una larghezza massima di poco inferiore a 900 m. 

Nel tratto a valle della rocca di Castiglione il Fiume scorre incassato in una gola assai più 

ristretta), depressa di circa 40-55 m rispetto ai terrazzi stabili; le stratigrafie dei pozzi per acqua 

nell’area della Cartiera Crespi incontrano il substrato a profondità estremamente ridotte 

(mediamente fra 15-25 m) evidenziando chiaramente come la valle attuale dell’Olona risulti 

sospesa rispetto alla paleovalle sotto la zona industriale. 

Il fiume presenta un alveo ben definito, di larghezza massima di circa 10-20 metri, con 

sponde in larga misura artificializzate e consolidate con presidi di varia natura (massi ciclopici, 

argini in terra e muri di calcestruzzo armato). 

Il fondovalle presenta un andamento subpianeggiante, con quote variabili mediamente fra 

270 e 250 m s.l.m. da nord verso sud; solo localmente sono riconoscibili modeste ondulazioni che 

generano aree debolmente depresse sede di potenziali fenomeni di ristagno temporaneo o 

drenaggio ritardato, associato verosimilmente anche a condizioni di falda poco profonda. 

In sponda destra e sinistra il fondovalle è bordato in modo continuo da scarpate 

morfologiche di altezza variabile mediamente fra circa 40-55 m, di raccordo al sistema dei terrazzi 

stabili su cui si è consolidato il nucleo urbano di Castiglione Olona, della frazione Gornate 

Superiore e, più a nord, della frazione Caronno Corbellaro. 

Tali terrazzi, riferibili al fluvioglaciale Wurm e Riss, si conformano come superfici 

subpianeggianti, debolmente digradanti verso la valle dell’Olona, con pendenze indicativamente 

compre fra 0,9 e 1,9%; corrispondono agli antichi livelli di divagazione del reticolo olocenico. 
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In particolare il terrazzo di Castiglione Olona appare scomposto in una serie di ripiani 

intermedi con dislivelli variabili fra 5-7 m, spesso parzialmente obliterati dalle modificazioni 

antropiche. 

Il settore occidentale è caratterizzato da aree sub pianeggianti o debolmente ondulate 

(rilievi isolati) riferibili a lembi relitti di copertura morenica antica (Riss-Mindel); il raccordo fra le 

porzioni di culmine e i terrazzi di Gornate e Caronno Corbellaro avviene a mezzo di versanti 

mediamente acclivi solcati da una rete piuttosto fitta di torrenti o rii stagionali afferenti direttamente 

al Fiume Olona o in parte con recapito nella rete fognaria. 

Con riferimento agli aspetti della dinamica geomorfologica l’esame della cartografia 

tematica evidenzia che il territorio di Castiglione Olona, fatta eccezione per la elevata vulnerabilità 

idraulica di alcune porzioni di fondovalle del Fiume Olona, non presenta gravi situazioni ad 

evoluzione negativa in atto o potenziali che interferiscono con le aree edificate o le infrastrutture 

antropiche, piuttosto si registrano numerose situazioni circoscritte a carattere “puntuale”.  

Di particolare rilievo sono invece i fenomeni alluvionali lungo il corso del Fiume Olona, che  

interessato ripetutamente manufatti e strutture antropiche (zona industriale e abitazioni in località 

Mulino) Tutto il settore del fondovalle, in particolare in corrispondenza della zona industriale per via 

della elevata urbanizzazione, presenta comunque una elevata sensibilità idrogeologica anche per 

generalizzate condizioni di occorrenza di falda da superficiale a poco profonda. 

Da segnalare anche l'evoluzione dell'alveo dei tributari del Fiume Olona che incidono i 

versanti di raccordo fra i terrazzamenti di diverso ordine, soprattutto alle quote più elevate dove 

sono frequenti fenomeni di dissesto di varia natura ed estensione areale; eventuali piene associate 

a elevato trasporto solido potrebbero interagire negativamente sia con elementi del paesaggio che 

con manufatti antropici ubicati lungo il loro corso, alla confluenza con altri corsi d'acqua o ai 

principali cambi di pendenza e/o di direzione dell'alveo. In tal senso è consigliabile una 

manutenzione periodica almeno dei tratti di alveo che risultano più prossimi ad aree edificate o 

infrastrutture antropiche al fine di ottimizzare la funzionalità idraulica degli stessi con particolare 

attenzione verso l’imbocco dei tratti tombinati spesso caratterizzati da sezioni non adeguatamente 

dimensionate o parzialmente occluse da accumuli di materiali detritici o ammalo rate. 

I Fenomeni arealmente più estesi sono quelli legati alla naturale evoluzione delle scarpate 

(soliflussi e smottamenti nella coltre di copertura)  soprattutto in zone ad elevata pendenza  e/o ad 

intensa e irregolare circolazione idrica; complessivamente di tratta di fenomeni diffusi ma 

scarsamente rischiosi in quanto interessano porzioni di territorio in ambito extra urbano, tuttavia 

nei passati eventi alluvionali fu notevole l’interazione negativa con edifici e infrastrutture 

antropiche.  
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Inquadramento idrogeologico 

 

Il territorio comunale si colloca nel settore collinare-pedemontano caratterizzato da una 

elevata frammentazione delle strutture idrogeologiche e da una distribuzione dei sistemi acquiferi 

fortemente condizionata dalla geometria profondamente irregolare del substrato roccioso di età 

Oligo-Miocenica (Gonfolite) interessato da culminazioni (condizioni di substrato affiorante o 

subaffiorante) alternate a depressioni e valli sepolte, ereditate dall’idrografia miocenica, colmate da 

successioni marine e continentali di età pliocenica;  

Il substrato roccioso (costituito essenzialmente da conglomerati e arenarie a cemento 

siliceo) esercita il ruolo idrostrutturale di base impermeabile delle falde con circolazione idrica 

eventualmente limitata alle porzioni superficiali alterate e/o fratturate. 

La copertura continentale comprende sia depositi fluvioglaciali talora cementati 

(subordinatamente lembi relitti di diamicton glaciali) organizzati in terrazzi di vario ordine con 

morfologie lateralmente persistenti espressione di antichi livelli della pianura aggradati durante le 

glaciazioni del Pleistocene Medio, sia da conglomerati fluviali (Ceppo dell’Olona) estesi fino al 

limite meridionale della provincia. 

Dal punto di vista della struttura idrogeologica il territorio comunale presenta tre settori con 

caratteristiche distinte profondamente differenti: 

A) SETTORE OCCIDENTALE 

Comprende indicativamente la porzione di territorio comunale in sponda orografica destra 

del Fiume Olona, caratterizzata da assenza di idrostrutture di interesse acquedottistico per 

affioramento di litotipi a bassa permeabilità riferibili al diluviale antico (pianalto ferrettizzato del 

fluvioglaciale-morenico Mindel). La struttura idrogeologica appare inoltre fortemente condizionata 

dalla presenza di un substrato roccioso da debolmente ondulato a tabulare, posto a profondità 

limitata, variabile indicativamente fra 10-30 m (localmente affiorante), con ruolo idrostrutturale di 

base impermeabile (Complesso 3) ; la copertura continentale costituita da sedimenti di origine 

fluvioglaciale con litologie eterogenee (ghiaie e sabbie profondamente alterate a supporto di 

matrice argillosa) può ospitare acquiferi (Complesso 4) a carattere sospeso con ridotta potenzialità 

ed estensione laterale e a moderata o ridotta soggiacenza (con possibili interferenze con comparti 

interrati).  
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B) SETTORE DI FONDOVALLE DELLA PIANA ALLUVIONALE DEL FIUME OLONA 

Il comparto, ribassato di diverse decine di metri rispetto al diluviale recente e antico, 

presenta una geometria nastriforme allungata in senso meridiano con un vistoso allargamento a 

ventaglio a nord in corrispondenza della zona industriale Mazzucchelli; è impostato in 

corrispondenza di una depressione del substrato roccioso (paleovalle) di profondità superiore a 

200 metri (pozzo 21/9 Mazzucchelli) colmata da sedimenti in facies marina e litorale a prevalente 

natura limoso-argillosa sede di acquifero di tipo multistrato ( Complessi 1 e 2), con i livelli acquiferi 

confinati entro subordinati livelli di ghiaie e sabbie localmente cementate; il materasso alluvionale 

riferibile all’unità Post-glaciale ospita una falda di tipo freatico a debole o moderata soggiacenza 

(ruolo drenante del Fiume Olona). In relazione alla debole soggiacenza è ragionevole attribuire alla 

prima falda un grado di vulnerabilità da medio a elevato; per contro ai livelli acquiferi confinati entro 

la successione delle Argille di Castel di Sotto è possibile attribuire una vulnerabilità bassa in 

ragione del maggior grado di protezione offerto dai sedimenti argillosi. 

 

C) SETTORE ORIENTALE 

Comprende i terrazzi wurmiani in sponda orografica sinistra del Fiume Olona sopraelevati 

rispetto al fondovalle recente del Fiume Olona; tale comparto è caratterizzato dalla presenza di 

un’alternanza di livelli di depositi grossolani incoerenti e conglomeratici con spessore complessivo 

stimabile in circa 60-80 metri o superiore, sede di acquifero multistrato confinato nei livelli 

permeabili. In tale area la soggiacenza della falda è stimabile prossima o superiore ai 50 m p.c. 

con grado di vulnerabilità medio (Complesso 5). Diversamente dalla Gonfolite, praticamente 

impermeabile o con circolazione idrica ridotta limitata alle porzioni fratturate (Complesso 3), nelle 

facies conglomeratiche tipo “Ceppo” le porzioni poco cementate o quelle fratturate possono 

ospitare una circolazione idrica localmente significativa (secondo acquifero), con valori della 

conducibilità idraulica che possono essere stimati prossimi a 10-3 cm/sec o superiori. 

In mancanza di dati omogenei l’andamento della falda (primo acquifero) la ricostruzione 

riprodotta in Allegato 3  propone sostanzialmente un elaborazione eseguita a livello provinciale.  

Nel settore dei terrazzi della porzione orientale del territorio comunale (in corrispondenza 

della zona di transizione fra l’idrostruttura di Castiglione Olona e l’idrostruttura di Venegono 

Inferiore) la falda evidenzia una direzione media di deflusso verso W o SW con quote variabili da 

circa 250 m e 275 m s.l.m. equivalenti a soggiacenze di oltre 40 m  in risalita spostandosi verso E 

all’interno dell’Idrostruttura di Venegono. 
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In corrispondenza dell’area industriale Mazzucchelli la prima falda evidenzia una 

soggiacenza da moderata a bassa con quote piezometriche comprese fra 263-267 m s.l.m. 

equivalenti a soggiacenze comprese fra 2-5 m p.c.  

La carta idrogeologica propone anche una suddivisione preliminare dei depositi in base ai 

valori stimati di permeabilità sub superficiale. 

 

I) TERRENI A PERMEABILITÀ DA MEDIA AD ALTA: comprende i depositi alluvionali da 

recenti ad attuali costituiti in prevalenza da ciottoli, ghiaie e sabbie, con limi in percentuali variabili; 

zone di aerazione di pochi metri. Sono stati stimati valori di permeabilità compresi fra 10-1 e 10-3 

cm/sec, e grado di vulnerabilità verticale della falda da alto ad elevato.Si ha una probabile 

riduzione della permeabilità nel settore meridionale, per la presenza di depositi fini. 

II) TERRENI A PERMEABILITÀ DA MEDIA A BASSA: comprende i depositi fluvio-

glaciali terrazzati, soprattutto del Wurm, costituiti da ciottoli, ghiaie e sabbie con rare lenti limoso-

argillose; in questo caso si sono stimati valori della permeabilità compresi fra 10-1 e 10-5 cm/sec, 

spessore della zona di areazione generalmente superiore ai 40 m e grado di vulnerabilità verticale 

della falda da medio a basso. 

III) TERRENI A PERMEABILITÀ BASSA: in questa classe sono compresi i depositi 

morenici, fluvio-glaciali ed eluviali compresi nella formazione geologica del Mindel. La permeabilità 

è stimata come generalmente inferiore ai 10-6 cm/sec, con una vulnerabilità verticale da molto 

bassa a nulla, grazie anche alla presenza di un forte cappellaccio di materiale alterato 

impermeabile (ferretto). Lo strato di areazione ha spessori molto rilevanti, ed è stato valutato come 

superiore ai 70 m. da p.c.. 

IV) TERRENI A PERMEABILITÀ SECONDARIA: è la classe che raggruppa tutti gli 

ammassi rocciosi presenti, costituiti esclusivamente da conglomerati a diverso grado di 

cementazione (Ceppo dell’Olona e Gonfolite), con valori della permeabilità che variano a secondo 

delle caratteristiche di cementazione e tettoniche degli ammassi, e valutati in un range molto 

variabile (da 1 m/s ad impermeabile, ma generalmente discrete).  
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Figura 3 Carta di inquadramento idrogeologico  (Definizione della componente geologica, idrogeologica e 
sismica a supporto del p.g.t  l.r. 12/2005 e d.g.r. n. 2616/2011; Dott. Geol. R. Carimati, Dott. Geol. G.Zaro; 
settembre 2012)   
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Reticolo idrografico comunale  

Il territorio di Castiglione Olona è interamente compreso nel bacino idrografico del Fiume 

Olona, unico corso d'acqua locale, unitamente al Torrente Selvagna, a regime permanente. 

L'idrografia superficiale è pertanto caratterizzata dalla distribuzione degli affluenti 

secondari, che si sviluppano quasi esclusivamente nel settore occidentale del Comune, scendendo 

dal rilievo collinare del Comune di Morazzone verso la valle dell’Olona. 

Nel settore orientale l'unico corso d’acqua di un certo rilievo, più per problemi di 

regimazione che per gerarchia idrografica, è il fosso Zocca, un corso d'acqua che incide i ripiani 

terrazzati orientali e che attualmente risulta quasi completamente intubato nel settore di territorio 

interno al Comune di Castiglione Olona. 

Gli affluenti provenienti dal rilievo di Morazzone, ossia di sponda orografica destra 

dell’Olona hanno in prevalenza un andamento in direzione Ovest-Est e si distinguono per le 

diverse modalità di recapito nel corso d’acqua principale. 

Il Territorio Comunale, può essere così suddiviso: 

- Area Nord – Occidentale, che recapita le acque nel Torrente Selvagna, a sua volta affluente nel 

Fiume Olona. 

- Area Centro e Sud – Occidentale, caratterizzata dalla presenza di corsi d’acqua affluenti diretti 

di destra idrografica del Fiume Olona. 

- Area Nord – Orientale, dove si registra la presenza di alcuni piccoli impluvi affluenti diretti di 

sinistra idrografica del Fiume Olona. 

- Area Centro e Sud – Orientale, dove si registra la presenza del Fosso Zocca, affluente diretto di 

sinistra idrografica del Fiume Olona. 

 

In particolare: 

AREA NORD – OCCIDENTALE: vede la presenza del Torrente Selvagna che, scorrendo in 

direzione Sud-Est, delimita il confine tra i Comuni di Castiglione Olona e quello di Lozza: raccoglie 

le acque provenienti dagli abitati di Schianno e di Morazzone, recapitate in alveo soprattutto dal 

Torrente Felisera. 

 

AREA CENTRO E SUD – OCCIDENTALE: il ricettore principale è il Fiume Olona, a cui affluiscono 

in destra idrografica i corsi d’acqua che recapitano le acque provenienti dalle aree sovrastanti la  

sua incisione valliva; da Nord verso Sud si distinguono: 

 un gruppo di affluenti che convergono in un unico corso d’acqua sul fondo della conca prodotta 

dall’allargamento della valle dell’Olona; 
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 un secondo affluente parzialmente coperto che scende dai versanti di Morazzone verso il 

ripiano compreso tra questi e la Valle dell’Olona, all'altezza dell'abitato della frazione di Gornate 

Superiore, e, dopo la ripida scarpata della valle, scarica in Olona attraverso un tratto terminale 

coperto; 

 una serie di quattro affluenti minori, intubati in alcuni tratti nell’abitato di Gornate Olona, che 

recapitano separatamente le acque nel Fiume Olona; 

 due ultimi affluenti che scendono dal rilievo di Morazzone, si uniscono in un unico corso 

d’acqua che prosegue il suo corso attraverso il ripiano, incide la scarpata della valle dell’Olona 

e vi confluisce direttamente, segnando col suo percorso il confine tra il Comune di Castiglione 

Olona e quello di Gornate Olona. 

 

AREA CENTRO E SUD – ORIENTALE: in quest’area le acque superficiali vengono interamente 

convogliate all’interno dei collettori fognari del Comune, i quali scaricano, in diversi punti, 

direttamente nel Fiume Olona. Anche il Fosso Zocca è in realtà un collettore delle acque reflue 

ed attraversa (quasi interamente coperto) la porzione meridionale del territorio comunale di 

Castiglione Olona dal limite amministrativo con il Comune di Venegono Superiore fino allo 

sbocco nel Fiume Olona. Il collettore decorre poi con direttrice Sud-Ovest lungo le vie P. 

Schiavo, Neri Bicci, Cesare Battisti e Monte Cimone. In corrispondenza delle linee dell'alta 

tensione devia verso la zona industriale della Biciccera seguendo il tracciato di via Monte 

Cengio per poi sboccare in prossimità del ciglio della scarpata dietro alla piazzola di raccolta 

differenziata; da qui, scorrendo entro una struttura in cls. con fondo a gradini scarica nel Fiume 

Olona. Al tracciato principale del Fosso Zocca confluiscono anche alcuni collettori fognari 

presenti nell’area Sud del territorio Comunale. 
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Sistema fognario 

Il sistema fognario vede la netta prevalenza di un sistema di collettamento con acque miste che 

convogliano le acque da depurare verso il collettore consortile dell’Olona, posto a ovest dell’abitato 

principale e decorrente in direzione nord sud a fianco del Fiume Olona ed il collettore consortile del 

Fosso Zocca, posto a sud dell’abitato e decorrente in direzione est ovest, verso il precedente 

collettore. Il sistema fognario è dotato di otto sfioratori con relativi scarichi all’interno dell’Olona.  

A livello fognario si evidenzia in diversi casi la commistione tra tratti tombinati di reticolo idrico e lo 

smaltimento delle acque reflue miste. In particolare, oltre al già citato Fosso Zocca, anche i corsi 

d’acqua appartenenti al reticolo idrico minore 1, 2 e 3, appaiono in parte sovrapposti alla rete 

fognaria nei tratti tombinati di attraversamento degli abitati. 

 

 

Figura 4 Estratto della tavola 3b dello studio del reticolo idrico minore con evidenziati i tratti dei reticoli 1,2, e 

3 sovrapposti alla rete fognaria 
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4. SINTESI DELLE CONOSCENZE ACQUISITE 

 
Gran parte del territorio comunale, essendo localizzato in posizione sopraelevata rispetto al 

fondovalle del Fiume Olona,  non presenta particolari problematiche idrauliche legate alla difficoltà 

di smaltimento dei deflussi in concomitanza di eventi meteorici, che tendono naturalmente a 

confluire verso il fondovalle. La dispersione delle acque, in corrispondenza dell’abitato principale, è 

inoltre favorita dalle buone caratteristiche di permeabilità del substrato geologico. 

Maggiori problematiche sono invece presenti nei comparti industriali prossimi al Fiume Olona 

interessati da potenziali fenomeni di esondazione dell’Olona e da problematiche di risalita delle 

acque di falda. Trattasi tuttavia di una situazione legata alla conformazione morfologica locale sulla 

quale la gestione dei deflussi può avere un effetto migliorativo ma non certo risolutivo della 

situazione in essere. 

Un’altra problematica evidenziata è la sovrapposizione tra i tratti tombinati dei corsi d’acqua e la 

rete di collettamento delle acque reflue. Ciò, unitamente all’assenza di un sistema di raccolta e 

convogliamento di acque bianche, contribuisce all’aumento delle portate idriche indirizzate verso il 

collettore consortile, con conseguente incremento dei costi di depurazione e riduzione dell’efficacia 

della depurazione stessa in conseguenza dell’estrema variabilità dei reflui convogliati. Le portate 

rilevanti che si vengono a creare in occasione di eventi meteorici determinano inoltre una minor 

efficacia degli scolmatori esistenti. 
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5. AZIONI PROGETTUALI 

A) Interventi strutturali 

Ambiti urbani esistenti 

In riferimento agli interventi strutturali finalizzati al rispetto dei principi di invarianza idraulica, essi 

sono sostanzialmente riconducibili a: 

I. ridurre i deflussi superficiali favorendo sistemi di infiltrazione naturale; 

II. ritardare la trasposizione dell’onda di piena verso il recettore finale mediante sistemi di 

accumulo a rilascio controllato ed aree di laminazione. 

Gli aspetti inerenti il Punto I, risultano più facilmente attuabili per piccoli interventi distribuiti sul 

territorio comunale, ovvero dai singoli proprietari all’interno delle aree private, nell’ambito degli 

interventi assoggettati al R.R. 7/2017 e ss. mm. ed ii. Pertanto, per quanto non già previsto come 

obbligo dalla normativa vigente in caso di nuove realizzazioni o di modifiche all’edificato esistente, 

si rimanda ai sistemi di incentivazione di cui agli interventi non strutturali descritti nel prosieguo 

della relazione. 

Il Punto II, invece, si presta maggiormente ad interventi attuabili dall’Amministrazione Pubblica.  

Sia in linea generale che in riferimento alle criticità riscontrate, perché gli interventi strutturali 

previsti possano avere efficacia, è necessario procedere innanzitutto con la separazione delle 

acque di deflusso naturale (corsi d’acqua) dalle reti separate di acque bianche e di acque nere.  

Tale separazione porta non solo benefici alle dinamiche di gestione delle acque di deflusso 

meteorico, ma anche ad una maggiore efficienza dei sistemi di depurazione delle acque reflue. 

 

REALIZZAZIONE DI COLLETTORI DI ACQUE BIANCHE 
Come accennato, perché si possano efficacemente laminare le acque di deflusso superficiale, è 

necessario che le stesse siano separate dalle acque reflue.  

A tal proposito viene indicata come prioritaria la realizzazione di alcuni tronchi di fognatura bianca, 

da posizionare nei punti del territorio comunale ritenuti più strategici, che potranno essere utilizzati 

anche per eventuali allacci di opere private da porre in essere in conformità alla normativa di 

invarianza idraulica. 

Fatto salvo che l’orientamento generale in tema urbanistico è quello di dotare il territorio di 

fognature separate, allo stato attuale, per il comune di Castiglione Olona si ritiene prioritario 

operare, innanzitutto, per predisporre gli assi fognari principali nei quali, in seguito, potranno 

innestarsi rami secondari. Ciò al fine di ridurre gli apporti idrici agli scolmatori esistenti ed al 

collettore consortile di fondovalle. 
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I rami principali individuati sono i seguenti: 

Collettore Via IV Novembre 

Si propone un sistema di collettamento della parte centrale dell’abitato con creazione di un tratto 

principale di condutture di acque bianche di 1,5 km, cui si associano alcuni rami secondari di 

lunghezza più limitata.  

Lungo tali condutture potranno essere predisposte aree di laminazione/dispersione come 

evidenziato nell’allegata tavola 5.  

Il recapito finale avverrà nel Fiume Olona in corrispondenza dello scarico dell’attuale scolmatore 

SC3 di via Roma..  

L’area urbana asservita è di circa 20 ha equivalenti impermeabili che, per uno scarico limite fissato 

in 40 l/s per ettaro di superficie scolante, determinano una portata massima allo scarico di circa 0,8 

m3/s. I deflussi superficiali massimi attesi per l’area, in assenza di presidi di drenaggio o di 

laminazione intermedi, vengono stimati (TR 50 anni) in 0,15 m3/ha con una portata massima 

generata di circa 3 m3/s. 

 
Immagine 1: tratto principale dorsale di via IV Novembre 
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Collettore Via Rosselli, Celstino V e via Bettini 

Si propone un sistema di collettamento della parte settentrionale dell’abitato con creazione di un 

tratto principale di condutture di acque bianche di circa 940 m, cui si associano alcuni rami 

secondari di lunghezza più limitata, confluente nel ramo di via IV Novembre.  

Lungo tali condutture potranno essere predisposte aree di laminazione/dispersione come 

evidenziato nell’allegata tavola 5.  

Il recapito finale avverrà nel Fiume Olona in corrispondenza dello scarico dell’attuale scolmatore 

SC3 di via Roma..  

L’area urbana asservita è di circa 9 ha equivalenti impermeabili che, per uno scarico limite fissato 

in 40 l/s per ettaro di superficie scolante, determinano una portata massima allo scarico di circa 

0,36 m3/s. I deflussi superficiali massimi attesi per l’area, in assenza di presidi di drenaggio o di 

laminazione intermedi, vengono stimati (T.R. 50 anni) in 0,15 m3/ha con una portata massima 

generata di circa 1,35 m3/s. 

 
Immagine 2: localizzazione su foto aerea dell’andamento previsto del tracciato 
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Separazione fosso Zocca 

Si propone lo sdoppiamento della linea di acque miste che attualmente utilizza la tombinatura del 

fosso Zocca per far confluire le acque reflue allo scolmatore SC6.  

Il recapito finale avverrà nel Fiume Olona in corrispondenza dello scarico dell’attuale scolmatore.  

Il dimensionamento delle opere dovrà essere valutato a seguito di specifica progettazione, 

valutando l’opportunità di procedere alla realizzazione di una conduttura dedicata di acque nere e 

mantenendo l’attuale tombinatura per il convogliamento delle acque bianche salvo verifica dalla 

capacità idraulica della sezione del manufatto esistente.. 
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Collettore Via Cortina D’Ampezzo 

Si propone un sistema di collettamento della parte a nord del Fosso Zocca con creazione di una 

serie di condutture di acque bianche. Il tratto in via Cortina D’Ampezzo è di circa 600 m.  

Lungo tale condutture potranno essere predisposte aree di laminazione/dispersione come 

evidenziato nell’allegata tavola 5.  

Il recapito finale avverrà nel Fosso Zocca, dal quale, come evidenziato in precedenza, si propone 

l’allontanamento delle acque nere...  

L’area urbana asservita è di circa 8 ha equivalenti impermeabili che, per uno scarico limite fissato 

in 40 l/s per ettaro di superficie scolante, determinano una portata massima allo scarico di circa 

0,32 m3/s. I deflussi superficiali massimi attesi per l’area, in assenza di presidi di drenaggio o di 

laminazione intermedi, vengono stimati (T.R. 50 anni) in 0,15 m3/ha con una portata massima 

generata di circa 1,2 m3/s. 

 

Immagine 3: localizzazione su foto aerea dell’andamento previsto del tracciato 
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Collettore Via Sesia 

Si propone un sistema di collettamento della parte a nord del Fosso Zocca con creazione di una 

serie di condutture di acque bianche. Il tratto in via Sesia è di circa 720 m.  

Lungo tale condutture potranno essere predisposte aree di laminazione/dispersione come 

evidenziato nell’allegata tavola 5.  

Il recapito finale avverrà nel Fosso Zocca, dal quale, come evidenziato in precedenza, si propone 

l’allontanamento delle acque nere...  

L’area urbana asservita è di circa 7,5 ha equivalenti impermeabili che, per uno scarico limite 

fissato in 40 l/s per ettaro di superficie scolante, determinano una portata massima allo scarico di 

circa 0,3 m3/s. I deflussi superficiali massimi attesi per l’area, in assenza di presidi di drenaggio o 

di laminazione intermedi, vengono stimati (T.R. 50 anni) in 0,15 m3/ha con una portata massima 

generata di circa 1,12 m3/s. 

 

Immagine 4: localizzazione su foto aerea dell’andamento previsto del tracciato 
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Collettore Via Boccaccio 

Si propone un sistema di collettamento della parte a nord del Fosso Zocca con creazione di una 

serie di condutture di acque bianche. Il tratto in via Boccaccio è di circa 1000 m.  

Lungo tale condutture potranno essere predisposte aree di laminazione/dispersione come 

evidenziato nell’allegata tavola 5.  

Il recapito finale avverrà nel Fosso Zocca, dal quale, come evidenziato in precedenza, si propone 

l’allontanamento delle acque nere.  

L’area urbana asservita è di circa 8,5 ha equivalenti impermeabili che, per uno scarico limite 

fissato in 40 l/s per ettaro di superficie scolante, determinano una portata massima allo scarico di 

circa 0,35 m3/s. I deflussi superficiali massimi attesi per l’area, in assenza di presidi di drenaggio o 

di laminazione intermedi, vengono stimati (T.R. 50 anni) in 0,15 m3/ha con una portata massima 

generata di circa 1,27 m3/s. 

 

Immagine 5: localizzazione su foto aerea dell’andamento previsto del tracciato 
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Separazione RIM N. 2 e 3 

Si propone lo sdoppiamento della linea di acque miste che attualmente utilizza le tombinature dei 

corsi d’acqua n. 2 e 3 del reticolo idrico minore per far confluire le acque reflue allo scolmatore 

SC2.  

Il recapito finale avverrà nel corso d’acqua n. 14 in corrispondenza dello scarico dell’attuale 

scolmatore.  

Il dimensionamento delle opere dovrà essere valutato a seguito di specifica progettazione, 

valutando l’opportunità di procedere alla realizzazione di una conduttura dedicata di acque nere e 

mantenendo l’attuale tombinatura per il convogliamento delle acque bianche, salvo verifica dalla 

capacità idraulica della sezione del manufatto esistente. 

 
 

DIMENSIONAMENTO PRESIDI DI INVASO 
Per quanto concerne la determinazione dei volumi da riservare per l’attuazione dei presidi di 

invarianza idraulica, si è proceduto secondo le indicazioni di cui all’art. 8 comma 5 del R.R. 7/2017 

“Al fine di contribuire alla riduzione quantitativa dei deflussi …., le portate degli scarichi nel ricetto-

re, provenienti da sfioratori di piena delle reti fognarie unitarie o da reti pubbliche di raccolta delle 

acque meteoriche di dilavamento, relativamente alle superfici scolanti, ricadenti nelle aree A e B di 

cui all’articolo 7, già edificate o urbanizzate e già dotate di reti fognarie, sono limitate mediante 

l’adozione di interventi atti a contenerne l’entità entro valori compatibili con la capacità idraulica del 

ricettore e comunque entro il valore massimo ammissibile di 40 l/s per ettaro di superficie scolante 
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impermeabile, fuorché per gli scarichi direttamente recapitanti nei laghi o nei fiumi Po, Ticino, 

Adda, Brembo, Serio, Oglio e Mincio, che non sono soggetti a limitazioni della portata.”. 

Pertanto, si sono determinate le superfici scolanti impermeabili di riferimento ed è stata assunta la 

massima portata scaricabile in alveo, posta pari a 40 l/s per ettaro di superficie scolante 

impermeabile. 

A titolo di confronto si è applicato anche il calcolo relativo al dimensionamento teorico dei presidi di 

invarianza idraulica da predisporre in riferimento alle superfici stradali ed ai nuclei di antica 

formazione, laddove cioè non è previsto o può risultare difficoltoso un intervento di adeguamento 

da parte dei privati. 

A tal fine si è proceduto innanzitutto con la suddivisione del territorio edificato in 10 zone 

omogenee suddivise sulla base della struttura del sistema fognario descritto in precedenza 

(Immagine 2). 

 
Immagine 6: schema esemplificativo di suddivisione delle aree omogenee di analisi di cui alle successive tabelle 
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Per i metodi di calcolo descritti si sono assunte le seguenti ipotesi di lavoro per l’identificazione 

delle superfici di riferimento: 

• nelle aree non edificate esterne ai centri urbani ed alle zone di trasformazione, non vi sono 

elementi da ricondurre entro i principi di invarianza. Quandanche si procedesse con una 

modifica della pianificazione e del territorio, con possibilità di impermeabilizzazione dei suoli, i 

volumi generati a seguito delle nuove impermeabilizzazioni saranno gestiti come da R.R. 

7/2017 da parte dei proponenti l’intervento; 

• all’interno delle aree di trasformazione, i singoli interventi da mettere in atto dovranno già 

adeguarsi al rispetto del R.R. 7/2017 e, quindi, i volumi generati a seguito delle nuove 

impermeabilizzazioni, previo loro accumulo da realizzarsi da parte dei proponenti l’intervento, 

verranno smaltiti nel sottosuolo ovvero in ricettore superficiale entro i limiti di scarico previsti 

per l’area in oggetto. Pertanto, per quanto concerne gli interventi strutturali da realizzare da 

parte dell’Amministrazione Comunale, per tali aree, in assenza di ricettore naturale, sarà 

sufficiente dotare l’area di fognatura separata di acque bianche; 

• i nuclei storici di antica formazione sono costituiti da un edificato più fitto, con limitati spazi 

disponibili per l’attuazione dei presidi di invarianza idraulica. Altresì, in tali aree, i principali 

interventi soggetti al Regolamento 7/2017 sono di fatto esclusi (nuove costruzioni, 

ampliamenti, nuove sedi viarie) e, pertanto, non sono da attendersi significativi miglioramenti 

per opere messe in atto dai privati; 

• per un ipotetico dimensionamento di una rete fognaria di acque bianche, oltre ai nuclei storici 

di antica formazione, devono essere conteggiate anche le rimanenti aree già edificate, in 

quanto, mentre per ampliamenti e nuove trasformazioni saranno i proponenti stessi a 

provvedere alla realizzazione dei volumi di invaso, per quanto concerne le nuove fognature di 

acque bianche comunali, esse dovranno prevedere di poter raccogliere le acque in uscita da 

tutti i possibili lotti edificati o da edificare. 

Come premesso, l’ipotesi di calcolo principale è impostata sulla limitazione della portata allo 

scarico finale: in base alle aree scolanti ed alle piogge caratteristiche che verranno di seguito 

individuate si può determinare la portata in arrivo; fissando il limite di scarico allo sbocco, si può 

quindi individuare il volume di invaso necessario. 

Per la determinazione delle piogge caratteristiche per il territorio in esame, si deve calcolare la 

LSPP (Linea Segnalatrice di Possibilità Pluviometrica) del sito, e, in tal senso, il R.R. 7/2017 

consiglia l’utilizzo dei dati messi a disposizione da A.R.P.A. per l’area in oggetto e riportati nella 

successiva tabella. 
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Data l’estensione del territorio comunale, non risulta necessario il calcolo della LSPP per le diverse 

aree individuate, in quanto i parametri individuati nel punto centrale del territorio urbanizzato 

definiscono già compiutamente la pluviometria dell’intero Comune. 

A1 - Coefficente pluviometrico orario 32,04 
n - Coefficente di scala 0.3448 
GEV - parametro alpha (α) 0.2814 
GEV - parametro kappa (k) -0.013 
GEV - parametro epsilon (ε) 0.8335 

La precipitazione lorda per determinati tempo di ritorno e durata può essere determinata con la 

seguente formulazione analitica: 

( ) n
tt DDh wA ××= 1    in cui 
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in cui h è l’altezza di pioggia, D è la durata, A1 è il coefficiente pluviometrico orario, Wt è il 

coefficiente probabilistico legato al tempo di ritorno T, n è l’esponente della curva (parametro di 

scala), α, ε, k sono i parametri delle leggi probabilistiche GEV adottate.  
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Dalle curve caratteristiche per i vari tempi di ritorno, ricordando che la normativa richiede (in caso 

di nuovi interventi) un dimensionamento dei volumi di invaso per un TR di 50 anni verificati anche 

per un TR di 100 anni, si hanno, per i tempi di ritorno più significativi, i seguenti parametri: 

TR 10 anni: a = A1 x Wt = 47,3 mm; 

TR 15 anni: a = A1 x Wt = 51,2mm; 

Dw (Tempo di massimizzazione degli accumuli idrici interni al sistema di drenaggio 

con sistema di scarico conforme ai limiti di 40 l/s per ettaro di superficie scolante 

impermeabile) = 1,37 h. 

TR 50 anni: a = A1 x Wt = 62,8 mm; 

TR 100 anni: a = A1 x Wt = 69,50 mm; 
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Dw (Tempo di massimizzazione degli accumuli idrici interni al sistema di drenaggio 

con sistema di scarico conforme ai limiti di 10 l/s per ettaro di superficie scolante 

impermeabile) = var. da 14,62h a 18,07 h.  

 

Stante l’approccio scelto per le valutazioni in oggetto, trattandosi di opere di drenaggio urbano, si 

ritiene più corretto dimensionare le opere, per l’intera area urbanizzata, per tempi di ritorno di 15 

anni  e scarico limite di 40 l/s (metodo 1), confrontando i valori ottenuti con il metodo delle sole 

piogge, valutato su tempi di ritorno di 100 anni e scarico limite di 10 l/s per le sole superfici stradali 

e di quelle ricadenti in nuclei di antica formazione, dove gli interventi dei privati possono risultare 

difficoltosi (metodo 2). 

. 

Il calcolo dei volumi di invaso necessari viene effettuato, in entrambi i casi, mediante l’applicazione 

del metodo delle “Sole Piogge” proposto nel R.R. 7/2017, le cui formule di riferimento sono le 

seguenti: 

 

In cui: 

w0 = W0/S; 

W0 [m3]: volume di invaso; 

S [ha]: area scolante; 

DW [ore]: durata critica; 

a (TR 15 anni) = A1 x Wt = 51,2 mm; a (TR 100 anni) = A1 x Wt = 69,5 mm; 

n =0,35 

ulim= var. 40 l/s per ettaro di superficie scolante (met. 1); 10 l/s per ettaro di superficie scolante 

(met. 2); 

ϕ = coefficiente medio di deflusso medio ponderale, specifico di ogni area. 

Di seguito si riportano le tabelle riassuntive delle aree omogenee considerate ed un calcolo 

sommario dei volumi da invasare sulla base delle specifiche sopra esposte. 
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Metodo 1: approccio per dimensionamento rete fognaria con scarico limite a 40 l/s e TR 15 anni. Superficie di 
riferimento ambiti urbani. 

 

A) 
Superficie 

ambito 
omogeneo 

(ha) 

B) 
Superficie 

strade 
(ha) 

D) 
Superficie 
edificato  

(ha) 

D.1) 
Superficie 
pertinenze 

(ha) 

E) 
Superficie 

impermeabile 
equivalente 

(ha) 

F) 
Dw 
(h) 

G) 
Volume 
teorico 

minimo da 
invasare 

(m3) 
Ambito 1 91,9 8,2 15,84 13,65 33,60 1,15 10525,43 
Ambito 2 4,9 0,7 1,37 0,11 2,15 1,33 783,29 
Ambito 3 5,9 0,7 1,87 1,10 3,34 1,18 1080,18 
Ambito 4 8,5 0,7 1,55 1,08 3,01 1,17 960,15 
Ambito 5 13,2 0,5 4,32 4,13 7,71 1,09 2293,75 
Ambito 6 22 0,8 7,35 6,93 13,00 1,09 3871,26 
Ambito 7 8,1 0,5 1,38 1,39 2,85 1,11 865,1297 
Ambito 8 7,8 0,6 1,47 1,19 2,90 1,14 908,18 
Ambito 9 89 10,6 16,38 13,12 36,16 1,17 11534,54 
Ambito 10 12,5 0,35 2,22 2,53 4,34 1,07 1267,61 
 263,8 23,65 53,75 45,23 109,06  34089,5 

 
Metodo 2: approccio per  invarianza idraulica con scarico limite a 10 l/s e TR 100 anni. Superficie di riferimento strade ed 
aree edificate antica formazione. (Altre superfici a carico dei privati). 

 

A) 
Superficie 

ambito 
omogeneo 

(ha) 

B) 
Superficie 

strade 
(ha) 

C) 
Superficie 
edificato 
antica 

formazione 
(ha) 

C.1) 
Superficie 
pertinenze 

antica 
formazione 

(ha) 

E) 
Superficie 

impermeabile 
equivalente 

(ha) 

G) 
Volume 
teorico 
minimo 

da 
invasare 
Dx800 
(m3) 

H) 
Dw 
(h) 

I) 
Volume 
teorico 

minimo da 
invasare 

(m3) 

Ambito 1 91,9 8,2 0 0 8,20 6560 18,07 10125,32 
Ambito 2 4,9 0,7 0 0 0,70 560 18,07 864,35 
Ambito 3 5,9 0,7 1,67 1,1 3,14 2512 15,52 3328,78 
Ambito 4 8,5 0,7 0 0 0,70 560 18,07 864,35 
Ambito 5 13,2 0,5 0 0 0,50 400 18,07 617,39 
Ambito 6 22 0,8 0,1 0,1 0,97 776 17,25 1143,34 
Ambito 7 8,1 0,5 0 0 0,50 400 18,07 617,39 
Ambito 8 7,8 0,6 0,6 0,3 1,41 1128 16,44 1584,16 
Ambito 9 89 10,6 0,05 0 10,65 8520 18,07 13150,57 
Ambito 10 12,5 0,35 0,7 0,8 1,61 1288 14,62 1608,11 

 263,8 23,65 3,12 2,3 36,53 22704  33903,8 

 
AREE DA RISERVARE PER LA REALIZZAZIONE DEI PRESIDI DI INVASO 
Determinati i quantitativi volumetrici necessari all’invaso delle acque meteoriche, si deve procedere 

con l’individuazione delle aree da destinare a tale scopo, che si è basata sui seguenti criteri: 

- verifica della disponibilità delle aree già ricomprese nell’ambito del piano dei servizi; 

- verifica dell’assenza previsioni urbanistiche edificatorie per aree private; 

- possibilità di dispersione, scarico diretto in corpo idrico superficiale o in fognatura di acque 

bianche.  
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Considerando la struttura dell’urbanizzato non è stato possibile, per tutte le aree, individuare 

superfici di dispersione o di laminazione sufficienti a garantire il volume di invaso precedentemente 

calcolato. Tuttavia si evidenzia come la maggior parte del sistema urbano sia compreso negli abiti 

omogenei 1 e 9 (64% della superficie impermeabile equivalente), caratterizzati da un substrato 

geologico con buone caratteristiche di permeabilità e dalla disponibilità di ampie superfici a verde, 

entro le quali, secondo i criteri precedentemente descritti, è stato possibile individuare anche aree  

specifiche per la predisposizione di presidi di dispersione e/o laminazione. 

Particolarmente critici risultano invece i settori 5 e 6, rappresentati da comparti industriali nelle 

immediate vicinanze del Fiume Olona. La quasi totale assenza di ambiti a servizi, la ridotta 

disponibilità di spazi verdi e la superficialità della falda non consentono l’individuazione di aree di 

dispersione e/o laminazione utili ai fini del raggiungimento dei principi di invarianza idraulica. 

Anche l’ambito 3, corrispondente in gran parte al nucleo di antica formazione, presenta 

problematiche di intervento legate prevalentemente al mantenimento dell’assetto storico 

dell’edificato e, in seconda misura, alla presenza di un substrato roccioso sottosuperficiale. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa ed uno schema riassuntivo. 

 Volume minimo richiesto 
(m3) 

Aree specificatamente 
individuate 

(m2) 

Altre aree verdi 
(giardini, areee 

agricole, boschi e 
incolti) interne agli 
ambiti urbani (m2) 

% Aree  verdi su 
superficie ambito 

omogeneo 

Ambito 1 10 525 31 526 542 100 58,99% 

Ambito 2 783  27 200 55,51% 

Ambito 3 1 080  22 300 37,80% 

Ambito 4 960 914 51 700 60,82% 

Ambito 5 2 293  42 500 32,20% 

Ambito 6 3 871  69 200 31,45% 

Ambito 7 865 3776 48 300 59,63% 

Ambito 8 908 1070 45 400 58,21% 

Ambito 9 11 534 19619 489 000 54,94% 
Ambito 10 1267  7,40 59,20% 

   141,17 53,51% 
 

In merito alle tipologie da adottare saranno da preferirsi interventi che limitino al massimo gli 

impatti delle opere, garantendo contestualmente anche una possibilità di utilizzo delle aree, 

evitando pertanto volumi di invaso interrati o strutture edilizie e favorendo la realizzazione di invasi 

tramite il solo movimento terra. 

 

Di seguito si riporta un esempio tipologico di minimo impatto, compatibili soprattutto con una 

gestione agricola o a verde dell’area di laminazione. 
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In particolare, può risultare sufficiente la realizzazione di limitate barriere protettive di bordo con lo 

scopo di trattenere l'acqua di deflusso.  

I bassi tiranti idrici che occasionalmente si vengono a generare e l’energia limitata del flusso 

d’acqua sono compatibili con il prosieguo di un’attività agricola, se presente, ovvero di un utilizzo a 

verde dell’area: come già premesso, tale ipotesi di lavoro non può prescindere dall’avvenuta 

separazione, a monte delle acque bianche.  

Si deve prevedere, dunque, un potenziamento della rete fognaria di acque bianche a servizio delle 

aree di laminazione previste. 
Foto 1: esempio tipologico di area di laminazione con possibilità di utilizzo in condizioni ordinarie (fonte: 
Manuale di “Gestione sostenibile delle acque urbane” Regione Lombardia/ERSAF) 

 
 

B) Interventi non strutturali 

Gli interventi non strutturali sono costituiti da tutte quelle misure volte a favorire l’implementazione 

dei principi di invarianza idraulica ed idrologica, nonché a limitare gli effetti negativi derivanti da 

eventuali esondazioni dei ricettori terminali. 

Gli interventi non strutturali di seguito proposti vengono quindi divisi in: 
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- misure di incentivazione urbanistica: volte, a vario titolo, ad estendere le tipologie di intervento 

soggette al R.R. 7/2017 e/o ad introdurre incentivi economici; 

- misure di gestione territoriale: volte a migliorare in linea generale la gestione delle acque di 

deflusso superficiale; 

- misure di prevenzione e controllo: volte al monitoraggio degli elementi a rischio e, 

possibilmente, alla riduzione del rischio, quali misure di protezione civile e difese passive 

attivabili in tempo reale. 

MISURE DI INCENTIVAZIONE URBANISTICA 

Di seguito, come prescritto dall’Art. 14 comma 8 punto 3 del R.R. 7/2017, vengono indicati possibili 

interventi non strutturali, la cui attuazione è demandata all’iniziativa dell’Amministrazione 

Comunale. 

In linea generale, gli interventi non strutturali possono prevedere “l’incentivazione dell’estensione 

delle misure di invarianza idraulica e idrologica anche sul tessuto edilizio esistente, nonché le 

misure non strutturali atte al controllo e possibilmente alla riduzione delle condizioni di rischio, quali 

le misure di protezione civile e le difese passive attivabili in tempo reale”.  

Le misure di incentivazione per la cui attivazione viene lasciata libertà di scelta alle amministrazioni 

comunali, è ulteriormente definita dall’art. 15 commi 1, 1 bis e 2 del R.R. 7/2017:  

 I Comuni, attraverso i meccanismi di cui al comma 2, possono promuovere l'applicazione del 

principio dell'invarianza idraulica o idrologica per interventi che non ricadono nell'ambito di 

applicazione del presente regolamento ai sensi dell'articolo 3. Nel caso di edificio soggetto a 

trasformazione urbanistica per solo una quota parte della superficie complessiva, ricadono 

nella fattispecie di cui al presente comma gli interventi di invarianza idraulica e idrologica 

realizzati sulla quota parte di edificio non soggetto a trasformazione. 

 I comuni, attraverso i meccanismi di cui al comma 2, possono inoltre promuovere 

l’applicazione del principio dell’invarianza idraulica o idrologica per interventi di cui all’articolo 

3, comma 2, lettere a) e c), ricadenti all’interno delle aree individuate nei PGT come ambiti di 

rigenerazione urbana e territoriale ai sensi della L.R. 12/2005. 

 I comuni possono promuovere l’applicazione dei principi dell’invarianza idraulica o idrologica, 

nonché del drenaggio urbano sostenibile, attraverso i seguenti meccanismi:  

a) incentivazione urbanistica:  

1. il comune può prevedere nel documento di piano gli incentivi di cui all’articolo 11, c. 5, 

della l.r. 12/2005, che:  

1.1. possono essere riconosciuti come diritti edificatori utilizzabili in opportuni ambiti 

individuati dal PGT, qualora espressamente previsto dal documento di piano;  
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1.2. possono essere utilizzati sull’edificio dal quale si crea l’incentivo volumetrico, purché 

l’ampliamento non alteri la proiezione al suolo della sagoma dell’edificio originale; (…) 

b) riduzione degli oneri di urbanizzazione o anche del contributo di costruzione;  

c) uso degli introiti derivanti dalla monetizzazione di cui all’articolo 16, fatto salvo quanto 

previsto agli ultimi due periodi della lettera g) del comma 5 dell’articolo 58 bis della                      

L.R. 12/2005: i comuni, in subordine alla realizzazione degli interventi pubblici necessari per 

soddisfare il principio dell’invarianza idraulica e idrologica inseriti nel piano dei servizi, 

possono prevedere l’emanazione di bandi per il cofinanziamento, in misura non superiore al 

70 per cento, di interventi di invarianza idraulica e idrologica”. 

 

MISURE DI GESTIONE TERRITORIALE 

Le misure di gestione territoriale sono da applicare agli ambiti non urbanizzati e sono da intendersi 

come linee di indirizzo generale, essendo, come principio, estranee, ad ambiti di competenza 

comunale: la loro implementazione è mirata al controllo "alla sorgente" delle acque meteoriche 

superficiali. Tali interventi servono principalmente ad attenuare volumi e picchi di piena e a 

controllare i fenomeni erosivi principalmente causati dal ruscellamento superficiale. 

In particolare si rilevano le seguenti metodiche di gestione del territorio: 

- aumento e verifica delle aree sottoposte a gestione delle aree forestali: tale aspetto risulta 

particolarmente importante nella formazione dei deflussi torrentizi; ad una mancante o cattiva 

gestione forestale possono essere associati eventi con significativo trasporto solido sia di 

materiale detritico, per effetto di erosione e dilavamento del terreno, sia di materiale legnoso 

accumulatosi in alveo e lungo le sponde. Tale aspetto risulta essere particolarmente importante 

per il territorio comunale di Castiglione Olona in considerazione della forte componente a 

copertura boschiva. 

- Lavorazioni profonde dei terreni agricoli per limitare la formazione di una crosta sottosuperficiale 

che ostacoli le capacità di ritenzione idrica dello strato superficiale del suolo. Per quanto 

riguarda le lavorazioni del suolo esse saranno da eseguire preferibilmente lungo le curve di 

livello: così facendo la superficie del terreno risultante opporrà maggiore resistenza allo 

scorrimento dell'acqua. 

- Manutenzione e conservazione del sistema di fossi e scoline esistenti, rappresentanti un 

sistema d’invaso di significativa importanza locale. 

- Manutenzione e conservazione delle aree verdi urbane: risultano importanti a tal proposito gli 

interventi di arieggiamento e ricostituzione del cotico erboso delle superfici prative per favorire 

un buon sviluppo del suolo, con conseguenti effetti positivi sulla capacità di infiltrazione delle 
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acque nel terreno. 

- Recupero di aree residuali quali bordi stradali, aree spartitraffico per creazione di piccole aree 

d’invaso ai margini delle strade.  

- Realizzazione di fasce tampone vegetate in campo e a bordo campo, associate o meno alla 

creazione di nuovi fossi o scoline: l'inerbimento e l'inserimento di specie arboree permette di 

ridurre il flusso idrico superficiale, di aumentare l'infiltrazione dell'acqua nel suolo e di trattenere 

i materiali trasportati. 

MISURE DI PREVENZIONE E CONTROLLO 

In riferimento alle misure di controllo, per quanto può attenersi alla competenza comunale, si 

indicano i seguenti interventi preventivi per la minimizzazione del rischio idraulico: 

- censimento degli scarichi in fognatura e corpo idrico superficiale, verifica del rispetto dei limiti di 

scarico e regolarizzazione delle situazioni non a norma; 

- censimento degli scarichi sul suolo, in particolare di quelli afferenti direttamente a strade 

pubbliche, con verifica delle possibilità di intervento; 

- periodica manutenzione dei sistemi di drenaggio urbano con mantenimento della corretta 

funzionalità idraulica dei sistemi di collettamento; 

- stralcio delle aree perimetrate a rischio idraulico (Tavola 3) da quelle messe a disposizione per 

manifestazioni ed eventi anche temporanei, ovvero per qualsivoglia attività che preveda la 

presenza di persone; 

- attivazione, sulla scorta delle segnalazioni di allerta metereologica, di procedure di monitoraggio 

territoriale sia precedente che contemporanea agli eventi piovosi, da attuare secondo le 

seguenti modalità: 

 alla ricezione dell’avviso di criticità regionale per allerta meteorologica con criticità 

moderata o elevata, procedere con sopralluoghi ispettivi all’interno delle aree perimetrate a 

rischio idraulico (Tavola 3), con verifica della piena efficienza dei presidi di intercettazione e 

smaltimento delle acque (caditoie, griglie, collettori) e dell’assenza di ostruzioni nelle 

sezioni più critiche dei corsi d’acqua (attraversamenti, imbocco tombinatura); 

 in fase di sopralluogo preliminare, si dovrà dare precedenza agli ambiti a rischio idraulico 

caratterizzati da maggiore vulnerabilità (infrastrutture di interesse pubblico, aree 

residenziali); in caso di presenza di strutture/depositi/attività temporanee localizzate 

all’interno delle aree soggette a verifica, dovranno essere date disposizioni per la loro 

rimozione ovvero, le rispettive Proprietà dovranno essere informate sul potenziale rischio in 

corso; 

 durante l’evento meteorico, per eventi segnalati con criticità elevata, procedere con attività 

di presidio territoriale nelle aree perimetrate a rischio idraulico (Tavola 3). In fase di 
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controllo, si dovrà dare precedenza agli ambiti a rischio idraulico caratterizzati da maggiore 

vulnerabilità (infrastrutture di interesse pubblico, aree residenziali). 

Le procedure sopra indicate investono unicamente gli aspetti inerenti il presente studio, ovvero 

quelli legati a criticità idrauliche ed a possibilità di esondazione, e sono da intendersi come 

integrative e non sostitutive di quelle già contenute nel piano di protezione civile comunale: in tal 

senso, queste ultime dovranno essere inserite e recepite dal piano stesso. 
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PRIME INDICAZIONI PER LA PROMOZIONE DELLE MISURE NON STRUTTURALI NELLA PIANIFICAZIONE 
COMUNALE 

 

Come sopra descritto, le misure non strutturali sono azioni volte a ridurre la vulnerabilità degli 

elementi esposti al rischio idraulico e l’entità dei danni conseguenti ad un evento di piena, che 

vengono messe in atto senza ricorso ad opere vere e proprie. 

Nella definizione di misure non strutturali possono rientrare ad esempio le procedure di protezione 

civile finalizzate (anche mediante efficaci sistemi di allertamento localizzato e interruzioni stradali 

semaforizzate) a salvaguardare la popolazione esposta al rischio e ridurre nel contempo i danni 

materiali ai beni. Tra le misure non strutturali possono essere contemplati inoltre i provvedimenti 

normativi di carattere urbanistico/edilizio, volti a contenere o ridurre il carico insediativo nelle aree 

a rischio o, ad esempio, ad orientare la progettazione verso tipologie edilizie a ridotta vulnerabilità 

idraulica. 

Nell’ambito dell’attività di un ente gestore del servizio idrico integrato, sono misure non strutturali 

anche le attività di controllo periodico, pulizia e manutenzione dei tratti di rete e/o degli impianti 

suscettibili di criticità che, come conseguenza, possono determinare fenomeni di allagamento 

urbano. 

Nell’ottica di una progressiva integrazione di queste tematiche nella pianificazione comunale di 

carattere urbanistico e di emergenza, possono essere tenuti in considerazione alcuni aspetti da 

trattare ed approfondire, se del caso, in sede di aggiornamento dei suddetti strumenti di 

pianificazione (P.G.T e P.E.C.). 

Alla pubblica amministrazione potrebbero infatti competere alcune delle seguenti azioni: 

• individuazione di aree nelle quali è richiesta la rigorosa applicazione delle misure di 

invarianza idraulica e idrologica previste dal regolamento regionale, anche con meccanismi 

per promuovere e incentivare l’applicazione delle suddette misure all’edificato esistente e 

l’estensione agli interventi che non ricadono nell’ambito di applicazione; 

• previsioni urbanistiche che introducano su determinate aree del territorio specifici vincoli 

correlati con le politiche di recepimento dell’invarianza idraulica ed idrologica previste dal 

regolamento regionale, quali ad esempio il mantenimento di aree libere da qualsiasi 

edificazione e da riservare all’eventuale futura ubicazione di presidi di laminazione delle 

acque (sia quelle pluviali di drenaggio urbano che quelle di esondazione da corsi d’acqua); 

• previsioni di inserimento, anche in ambiti di trasformazione di iniziativa privata, di presidi di 

laminazione e/o regimazione delle acque pluviali con carattere di più ampia utilità pubblica, 
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in grado cioè di ridurre anche le criticità idrauliche di aree contermini esterne all’ambito di 

intervento; 

• adozione di tipologie edilizie nelle aree soggette a criticità e/o rischio idraulico che 

escludano edifici monopiano, vani interrati e seminterrati, o quantomeno che prevedano la 

collocazione delle soglie di ingresso e del piano terreno calpestabile a quota compatibile 

con i tiranti idrici previsti in caso di esondazione o allagamento urbano; 

• iniziative per l’informazione dei cittadini sulle aree a rischio idraulico e adozione di efficaci 

misure di allertamento della popolazione residente nelle aree soggette a tale rischio e 

conseguente adozione di procedure di gestione dell’emergenza; 

• programmazione, in accordo con il gestore del servizio idrico integrato per quanto di 

competenza, di interventi ciclici di controllo, pulizia e manutenzione dei tratti di rete, degli 

impianti e delle opere di deflusso che presentano criticità idraulica al fine di garantire il 

mantenimento delle caratteristiche prestazionali originarie e ridurre l’entità e gli effetti dei 

fenomeni; 

• programmazione di interventi ciclici di controllo, pulizia e manutenzione del reticolo idrico 

minore (di competenza comunale), al fine di garantire il mantenimento delle migliori 

condizioni di deflusso di piena. In particolare è importante l’individuazione sulla rete di 

elementi idraulici critici la cui oculata gestione può migliorare le condizioni di deflusso 

idrico, per esempio la definizione di regole per l’apertura o la chiusura di paratoie o 

deviatori durante o preventivamente eventi di piena. 

Quanto sopra, elencato in modo non esaustivo, ha il solo fine di veicolare i principi 

concettuali del regolamento regionale e sensibilizzare la pubblica amministrazione sul corretto 

approccio della pianificazione urbanistica rispetto ai temi del rischio e dell’invarianza idrologica e 

idraulica. 

Non è sempre necessario che tutte le misure indicate siano considerate, quanto piuttosto che 

alcune misure vengano approfondite ed inserite nel P.G.T. per essere cogenti e generare effetti 

positivi e migliorativi rispetto a questo tema. 

A carico degli attuatori o proponenti di interventi, le misure possono tradursi in un elenco di 

prescrizioni che potranno essere successivamente elaborate, adattate alla scala locale o meglio 

finalizzate alle peculiarità del territorio comunale per essere inserite nel piano delle regole del 

P.G.T. o nel regolamento edilizio per quanto di pertinenza: 

• tutti i nuovi interventi infrastrutturali ed edilizi dovranno: 

o conformarsi a quanto contenuto nella disciplina che regola l’applicazione dei principi 

di invarianza idraulica ed idrologica; 
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o tendere a minimizzare l’impermeabilizzazione delle superfici e adottare, attraverso 

specifica ricerca, analisi e studio a cura del progettista, le soluzioni e i materiali più 

efficaci per la riduzione del carico idraulico generato dalla costruzione delle opere; 

o prediligere, in tutti i casi ove compatibile con i livelli di falda e con la natura litologica 

del terreno, sistemi di dispersione delle acque pluviali nel primo sottosuolo 

(eventualmente dopo trattamento primario per la rimozione di sedimento o composti 

oleosi) mediante pozzi disperdenti, trincee e tubazioni drenanti, ecc. 

o prevedere il modellamento planoaltimetrico delle aree a verde pertinenziale delle 

residenze così da agevolare il rallentamento e l’assorbimento delle acque e, quando 

possibile, anche il modellamento planoaltimetrico dei cortili e dei piazzali di 

manovra, ancorchè pavimentati, così da contribuire all’azione di laminazione e 

ritardo dei deflussi; 

o programmare ciclici interventi di manutenzione delle opere realizzate per garantire il 

mantenimento delle caratteristiche prestazionali originarie; 

• in aggiunta alle misure di cui sopra e alle opere di laminazione eventualmente necessarie 

per conseguire i principi di invarianza idraulica ed idrologica, per gli interventi edilizi di tipo 

residenziale a bassa densità abitativa e con disponibilità di cortili o verde pertinenziale, 

dovrà essere incentivata l’installazione di serbatoi / vasche di accumulo delle acque pluviali 

provenienti dalle coperture degli edifici per consentirne il riuso per scopi compatibili quali 

l’innaffiamento, il lavaggio ed altrui usi, comunque non di carattere potabile, nell’ottica di un 

contenimento dei consumi idrici e di un contributo alla riduzione dei deflussi; 

• in relazione alle caratteristiche delle reti di smaltimento pubbliche esistenti ed in previsione 

di possibili interventi di ammodernamento e separazione delle stesse, tutti i nuovi interventi 

edilizi dovranno realizzare preferibilmente sistemi di raccolta delle acque di tipo duale, 

ossia con reti separate per acque bianche (pluviali non contaminate) ed acque nere (acque 

di scarico civile o pluviali contaminate es. da vasche di prima pioggia);  

• per ogni intervento urbanistico soggetto a convenzione pubblica, dovrà essere previsto uno 

specifico accordo con il gestore del servizio idrico integrato, per la puntuale definizione 

degli interventi di adeguamento e/o potenziamento delle infrastrutture fognarie, necessari a 

conseguire la completa sostenibilità degli incrementi del carico idraulico previsti. 

È auspicabile inoltre che a carico del singolo cittadino sia promossa la consapevolezza sul grado 

di rischio del territorio di residenza e l’osservanza delle disposizioni di protezione civile contenute 

nello specifico piano, con particolare riferimento alla localizzazione delle aree di emergenza e alle 

misure comportamentali indicate dal piano stesso. 
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6. INDICAZIONI NECESSARIE PER LA CORRETTA APPLICAZIONE DI PRINCIPI DI 
INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA 

A fronte dell’entrata in vigore del R.R. 7/2017, le Amministrazioni Comunali e i rispettivi settori 

tecnici, sono chiamati a verificarne la corretta applicazione (comunque entro i limiti previsti dal 

regolamento stesso) ma, soprattutto, a confrontarsi con nuovi sistemi di approccio e di risoluzione 

delle problematiche di gestione delle acque. 

Con il presente paragrafo si vuole quindi fornire un supporto in tale senso, indicando possibili 

alternative progettuali sia in linea generale, sia nello specifico caso del Comune di Castiglione 

Olona, con particolare riferimento alle sotto aree del territorio urbanizzato già individuate in 

precedenza, per le quali, inoltre, si individueranno le zone con difficoltà di infiltrazione delle acque 

pluviali nel sottosuolo (Art. 14, comma 8, lettera a.3 bis). 

Opere ed interventi tipologici 
Di seguito si riporta un elenco delle principali opere ed apprestamenti di possibile utilizzo in 

occasione di interventi edilizi e di riferimento ai fini delle precedenti misure di incentivazione. 

- Vasche volano: si tratta di elementi componibili generalmente prefabbricati in calcestruzzo 

armato vibrato con finitura industriale a forma di vasche. Le vasche, a seconda delle 

dimensioni desiderate, sono chiuse e possono essere costituite da elementi monolitici, da 

elementi collegati in batteria, oppure da elementi contigui sviluppati in lunghezza. Possono 

essere ubicate in superficie oppure essere sotterranee. 

- Bacini di detenzione – Aree di laminazione: sono superfici progettate per trattenere il 

deflusso delle acque piovane. Possono essere completamente svuotate a seguito dell'evento 

meteorico oppure mantenere parte del loro volume permanentemente riempito d'acqua ad 

esempio per funzioni ricreative e paesaggistiche. In genere sono realizzati in depressioni 

naturali e/o artificiali del terreno a fondo impermeabilizzato. 

- Supertubi: ricomprendono collettori di diametro molto superiore a quelli ubicati subito a monte 

e a valle di essi (condotte sovradimensionate). La portata in ingresso coincide sempre con 

quella in arrivo dalla rete di monte, mentre la portata in uscita è regolata generalmente da una 

bocca d'efflusso in grado di limitare la portata in uscita al valore massimo ammissibile a valle. 

Tali sistemi possono più facilmente essere previsti nelle nuove condotte fognarie di acque 

bianche previste nel presente lavoro. Più difficoltoso appare l’inserimento sull’esistente, salvo 

interventi di manutenzione straordinaria su tratte di sufficiente sviluppo lineare. 

- Pozzi drenanti: sono strutture sotterranee localizzate e vengono utilizzati per la dispersione 

nel terreno delle acque meteoriche. Sono costituiti in generale da anelli forati sovrapponibili 
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mediante una sagomatura a bicchiere e sigillati tra loro. Sulla sommità viene posizionata la 

soletta completa di chiusini o tappi per ispezione. Questi manufatti vengono posati in fosse 

rivestite in TNT riempite con ciottoli di opportuno diametro e pezzatura (percentuale vuoti non 

inferiore al 25%) per evitare l'intasamento attraverso i fori. Si ritiene che in considerazione 

dell’assetto territoriale tali sistemi di drenaggio possano essere efficacemente utilizzati sia nei 

nuovi interventi edilizi di piccola estensione sia in interventi di sistemazione di aree 

urbanizzate. 

- Trincee drenanti o di infiltrazione: si tratta di avvallamenti naturali od artificiali riempiti con 

materiale di opportuna pezzatura (salvo che il terreno naturale possieda già delle buone 

caratteristiche di permeabilità) nei quali le acque da smaltire sono temporaneamente invasate 

in modo che si infiltrino gradualmente nel terreno. Generalmente possiedono minore 

estensione, ma maggiore profondità rispetto alle fasce d'infiltrazione. Si ritiene che in 

considerazione dell’assetto territoriale tali sistemi di drenaggio possano essere efficacemente 

utilizzati sia nei nuovi interventi edilizi di medio/grandi dimensioni sia in interventi di 

sistemazione di aree urbanizzate. 

Immagine 7: esempi tipologici di trincee di drenaggio (fonte: Manuale di “Gestione sostenibile delle acque 
urbane” Regione Lombardia/ERSAF) 
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- Bacini e vasche d'infiltrazione: sono superfici naturalmente oppure artificialmente depresse, 

a fondo permeabile, studiate per trattenere l'acqua piovana in eccesso e farla infiltrare 

successivamente nel terreno. Tali sistemi risultano idonei alla laminazione anche di rilevanti 

apporti idrici e possono rappresentare il sistema di riferimento per gli interventi strutturali 

previsti nel presente lavoro.  Un’attenta progettazione ne garantisce anche un buon 

inserimento paesaggistico e fruitivo. 

Immagine 8: esempi di vasche di infiltrazione (fonte: Manuale di “Gestione sostenibile delle acque urbane” 
Regione Lombardia/ERSAF) 
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- Sistemi modulari geocellulari: sono dispositivi che possono essere assemblati come pacchi 

modulari aventi elevata capacità di detenzione. Essi possono essere utilizzati per creare sotto 

il terreno strutture in grado di contenere elevate quantità d'acqua e permettere 

conseguentemente l'infiltrazione nel terreno. 

Buone pratiche costruttive 
L'adozione delle buone pratiche costruttive ai fini dell'invarianza idraulica mira principalmente al 

controllo "alla sorgente" delle acque meteoriche superficiali, che si originano da una superficie 

drenante a seguito di una sollecitazione meteorica. Tali interventi sono in genere realizzati a monte 

della rete di drenaggio e servono principalmente ad attenuare volumi e picchi di piena. 

Le buone pratiche costruttive si manifestano, pertanto, attraverso una minore 

impermeabilizzazione del suolo e agevolano l'evapotraspirazione nonché l'infiltrazione delle acque 

meteoriche superficiali nel suolo. 

L'efficienza ed efficacia delle buone pratiche costruttive va mantenuta e monitorata nel tempo 

attraverso la manutenzione delle opere. 

Di seguito si elencano alcune delle buone pratiche costruttive maggiormente utilizzate nel campo 

delle costruzioni: 

- cisterne domestiche: sono sistemi di raccolta e recupero dell'acqua piovana in genere 

collegati alle grondaie dei tetti. In genere sono di piccole dimensioni, possono essere interrate 

e conservano l'acqua piovana per utilizzi non potabili (ad es. irrigazione privata). 

- cisterne di raccolta: si tratta di sistemi di raccolta e recupero dell'acqua piovana applicati a 

superfici impermeabili aventi maggiori estensioni rispetto a quelle associate alle cisterne 
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domestiche. Possono essere interrate ed i volumi idrici raccolti vanno riutilizzati a scopi non 

potabili. Possono contribuire in maniera significativa alla mitigazione delle piene; 

- pavimentazioni porose: si realizzano usando elementi che permettono l'immediata 

infiltrazione di acqua di pioggia nella struttura sottostante la superficie, quali ad esempio gli 

asfalti drenanti; 

- pavimentazioni permeabili: sono costituite da materiali che creano un ingresso sulla 

superficie attraverso il quale l'acqua piovana penetra nella struttura sottostante, quali ad 

esempio le pavimentazioni in autobloccanti; 

- cunette filtranti (vegetate) e fasce di infiltrazione: sono strisce di  terra generalmente  

vegetate e lievemente inclinate che ricevono i volumi idrici in eccesso provenienti dalle vicine 

aree impermeabilizzate; 

- pozzetti di infiltrazione: sono costituiti da pozzetti o caditoie posati su di un polmone 

sotterraneo di materiale filtrante (generalmente ghiaia grossolana) nel quale viene convogliata 

direttamente l'acqua da smaltire (ad es. proveniente dai canali dei tetti). 

Indirizzi operativi 
In riferimento alla valutazione dei progetti di invarianza idraulica che verranno presentati in 

ottemperanza alla legislazione vigente, per una prima valutazione dei documenti, sulla base delle 

conoscenze emerse dal presente studio, si richiama la suddivisione del territorio in ambiti 

omogenei.  

Per ciascun ambito vengono definite delle linee di indirizzo d’intervento sulla base della 

geolitologia e della rete idrografica locale. In linea generale, tutti i presidi preposti al rispetto 

dell’invarianza idraulica ed idrologica devono: 

- essere accompagnati da progetto di invarianza idraulica ed idrologica asseverato; 

- essere dotati di piano di manutenzione e le loro prestazioni devono essere monitorate nel 

tempo;  

- essere muniti di eventuali dispositivi di troppo pieno di sicurezza con recapito in rete di 

smaltimento superficiale con quota d'innesco superiore a quella della tubazione entrante; 

- limitare la portata eventualmente scaricata in ricettore naturale o artificiale entro 10 l/s per 

ettaro di superficie scolante impermeabile; 

- svuotarsi entro 48 ore onde ripristinare la capacità d'invaso quanto prima possibile. 

I dispositivi idraulici che prevedono lo smaltimento delle acque nel sottosuolo possono essere 

utilizzati laddove vengono contemporaneamente verificate le seguenti condizioni: 
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- la soggiacenza minima della falda acquifera rispetto al piano campagna e la distanza della 

stessa dal fondo dell'opera disperdente deve essere pari ad almeno 2,0 m; 

- non devono sussistere pericoli di instabilità dei suoli e sottosuoli ovvero deve essere 

preservato il grado di sicurezza di eventuali opere di fondazione presenti (vanno, ad esempio, 

posizionati ad opportuna distanza e/o profondità da elementi fondazionali, scarpate a rischio di 

dissesto, etc.) ed infrastrutturali (sottoservizi in genere); 

- le dispersioni nel terreno delle acque meteoriche superficiali non devono interferire con falde 

acquifere presenti; 

- i terreni devono possedere un adeguato grado di permeabilità idraulica, ovvero Kmin = 10-5 m/s. 

A valle dei sistemi di invaso che non prevedono la dispersione nel sottosuolo, andranno sempre 

associati manufatti di regolazione e di verifica delle portate scaricate, onde soddisfare i vincoli di 

scarico della portata stessa. 

Gli scarichi in ricettore idrico devono essere opportunamente predisposti per impedire possibili 

rigurgiti nelle strutture preposte all'invarianza idraulica nel caso di eventuali stati di piena o di 

sovraccarico del ricettore stesso. 

I dispositivi con recapito finale in corso d’acqua devono essere tali da prevenire o minimizzare la 

possibile insorgenza di fenomeni erosivi superficiali e sotterranei, ovvero altri fenomeni che 

potrebbero innescare episodi di instabilità dei versanti e/o di compromissione della stabilità di 

eventuali fondazioni di manufatti esistenti. 

 

 

 

Indicazioni per zone omogenee - Individuazione delle aree con difficoltà di 
infiltrazione delle acque pluviali nel sottosuolo (Art. 14, comma 8, lettera a.3 bis) 
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Area Omogenea 1 

 

L’area è generalmente caratterizzata dalla presenza di 

fognature non separate che, in caso di sovraccarico, 

potrebbero presentare criticità: risulta pertanto preferibile 

procedere con la realizzazione di presidi di drenaggio delle 

acque meteoriche nel sottosuolo.  

Tale possibilità è favorita dall’assenza di particolari 

limitazioni al drenaggio. 

Poiché le caratteristiche geologiche derivano da studi a 

scala di bacino, le stesse dovranno essere confermate, con 

opportune indagini locali, volte alla verifica della presenza di 

substrati impermeabili o a risalita di acque di falda.  

Una maggiore possibilità di scarico in fognatura potrà essere concessa a fronte della realizzazione 

di collettori separati, entro i limiti posti alla base dei calcoli progettuali di dimensionamento dei 

collettori stessi.  
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Area Omogenea 2 

 

 

L’area è generalmente caratterizzata dalla presenza di fognature non separate che, in caso di 

sovraccarico, potrebbero presentare criticità: risulta pertanto preferibile procedere con la 

realizzazione di presidi di drenaggio delle acque meteoriche nel sottosuolo.  

Tale possibilità è favorita dall’assenza di particolari limitazioni al drenaggio sebbene la ridotta 

dimensioni dei singoli lotti abititavi riduca la possibilità di posizionamento di presidi di drenaggio.  

L’eventuale convogliamento delle acque bianche verso il Fiume Olona dovrà valutare attentamente 

eventuali condizioni dissestive, in atto o potenziali, del versante sottostante l’area omogenea. 
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Area Omogenea 3 

 

L’area è generalmente caratterizzata dalla presenza di fognature non separate che, in caso di 

sovraccarico, potrebbero presentare criticità. La predisposizione di presidi di drenaggio nel 

sottosuolo è limitata dalla bassa permeabilità dell’area anche se, poiché le caratteristiche 

geologiche derivano da studi a scala di bacino, le stesse dovranno essere confermate, con 

opportune indagini locali. Stante le condizioni attuali la possibilità di convogliamento delle acque 

bianche è data primariamente dalla rete fognaria esistente o dallo scarico diretto in corpo idrico 

superficiale. L’eventuale realizzazione di collettori separati dovrà essere valutata in considerazione 

dei vincoli urbanistici dell’area, di elevato valore storico culturale, e di un’attenta valutazione costi 

benefici. L’area infatti non è particolarmente estesa e tende già naturalmente a disperdere le 

acque bianche in eccesso verso il recettore di valle.  
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Area Omogenea 4 

 

L’area è generalmente caratterizzata dalla presenza di fognature non separate che, in caso di 

sovraccarico, potrebbero presentare criticità: risulta pertanto preferibile procedere con la 

realizzazione di presidi di drenaggio delle acque meteoriche nel sottosuolo. 

Tale possibilità è favorita dall’assenza di particolari limitazioni al drenaggio. 

Poiché le caratteristiche geologiche derivano da studi a scala di bacino, le stesse dovranno essere 

confermate, con opportune indagini locali, volte alla verifica della presenza di substrati 

impermeabili o a risalita di acque di falda.  

Una maggiore possibilità di scarico in fognatura potrà essere concessa a fronte della realizzazione 

di collettori separati, entro i limiti posti alla base dei calcoli progettuali di dimensionamento dei 

collettori stessi. 
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Area Omogenea 5 

 

 

L’area è generalmente caratterizzata dalla presenza di fognature non separate che, in caso di 

sovraccarico, potrebbero presentare criticità. La dispersione delle acque nel sottosuolo risulta 

difficoltosa per la presenza di falda superficiale. Poiché le caratteristiche geologiche derivano da 

studi a scala di bacino, le stesse dovranno essere confermate, con opportune indagini locali, volte 

alla verifica della presenza della risalita di acque di falda.  

Lo scarico diretto delle acque bianche in corpo idrico superficiale, nei limiti previsti dalla normativa, 

appare la soluzione più idonea per l’area. La limitazione della portata di scarico potrà essere 

raggiunta attraverso la predisposizione di vasche di accumulo o piccoli bacini di laminazione. 

 

 

 

 

 

Area Omogenea 6 
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L’area è generalmente caratterizzata dalla presenza di fognature non separate che, in caso di 

sovraccarico, potrebbero presentare criticità. La dispersione delle acque nel sottosuolo risulta 

difficoltosa per la presenza di falda superficiale e di substrati poco permeabili. Poiché le 

caratteristiche geologiche derivano da studi a scala di bacino, le stesse dovranno essere 

confermate, con opportune indagini locali, volte alla verifica della presenza della risalita di acque di 

falda.  

Lo scarico diretto delle acque bianche in corpo idrico superficiale, nei limiti previsti dalla normativa, 

appare la soluzione più idonea per l’area. La limitazione della portata di scarico potrà essere 

raggiunta attraverso la predisposizione di vasche di accumulo o piccoli bacini di laminazione. 
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Area Omogenea 7 

 

 

L’area è generalmente caratterizzata dalla presenza di fognature non separate che, in caso di 

sovraccarico, potrebbero presentare criticità, per effetto anche della commistione tra le condutture 

fognarie e le tombinature del reticolo idrico minore. La dispersione delle acque nel sottosuolo 

risulta difficoltosa per la presenza di substrati poco permeabili. Poiché le caratteristiche geologiche 

derivano da studi a scala di bacino, le stesse dovranno essere confermate, con opportune indagini 

locali, volte alla verifica delle effettive condizioni di drenaggio locali.  

Lo scarico diretto delle acque bianche in corpo idrico superficiale, nei limiti previsti dalla normativa, 

appare la soluzione più idonea per l’area. La limitazione della portata di scarico potrà essere 

raggiunta attraverso la predisposizione di sistemi di dispersione, laddove le caratteristiche 

geotecniche lo consentano, o di vasche di accumulo o piccoli bacini di laminazione. Risulta altresì 

necessario procedere alla realizzazione di una fognatura dedicata alla raccolta delle acque nere, 

mantenendo le tombinature esistenti unicamente per la raccolta di acque meteoriche ed acque 

bianche. 
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Area Omogenea 8 

 

 

L’area è generalmente caratterizzata dalla presenza di fognature non separate che, in caso di 

sovraccarico, potrebbero presentare criticità, per effetto anche della commistione tra le condutture 

fognarie e le tombinature del reticolo idrico minore. La dispersione delle acque nel sottosuolo 

risulta difficoltosa per la presenza di substrati poco permeabili. Poiché le caratteristiche geologiche 

derivano da studi a scala di bacino, le stesse dovranno essere confermate, con opportune indagini 

locali, volte alla verifica delle effettive condizioni di drenaggio locali.  

Lo scarico diretto delle acque bianche in corpo idrico superficiale, nei limiti previsti dalla normativa, 

appare la soluzione più idonea per l’area. La limitazione della portata di scarico potrà essere 

raggiunta attraverso la predisposizione di sistemi di dispersione, laddove le caratteristiche 

geotecniche lo consentano, o di vasche di accumulo o piccoli bacini di laminazione. Risulta altresì 

necessario procedere alla realizzazione di una fognatura dedicata alla raccolta delle acque nere, 

mantenendo le tombinature esistenti unicamente per la raccolta di acque meteoriche ed acque 

bianche. 

 

Area Omogenea 9 
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L’area è generalmente caratterizzata dalla presenza di 

fognature non separate che, in caso di sovraccarico, 

potrebbero presentare criticità: risulta pertanto preferibile 

procedere con la realizzazione di presidi di drenaggio delle 

acque meteoriche nel sottosuolo.  

Tale possibilità è favorita dall’assenza di particolari 

limitazioni al drenaggio. 

Poiché le caratteristiche geologiche derivano da studi a 

scala di bacino, le stesse dovranno essere confermate, con 

opportune indagini locali, volte alla verifica della presenza di 

substrati impermeabili o a risalita di acque di falda.  

Una maggiore possibilità di scarico in fognatura potrà essere concessa a fronte della realizzazione 

di collettori separati, entro i limiti posti alla base dei calcoli progettuali di dimensionamento dei 

collettori stessi. 
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Area Omogenea 10 

 

 

Trattasi di lotti residuali disarticolati rispetto al sistema generale di raccolta e collettamento delle 

acque reflue. Le ridotte dimensioni e la buona permeabilità complessiva rendono ipotizzabile, in 

prima battuta, la dispersione nel sottosuolo dei deflussi idrici. Secondariamente potrà essere 

ammesso lo scarico in corpo idrico superficiale nei limiti previsti dalla normativa vigente. 


	1. PREMESSA
	2. METODOLOGIA
	3. DESCRIZIONE GENERALE DEL TERRITORIO
	Inquadramento geografico
	Inquadramento del sistema insediativo
	Inquadramento geologico
	Inquadramento geomorfologico
	Inquadramento idrogeologico
	Reticolo idrografico comunale
	Sistema fognario

	4. SINTESI DELLE CONOSCENZE ACQUISITE
	5. AZIONI PROGETTUALI
	A) Interventi strutturali
	REALIZZAZIONE DI COLLETTORI DI ACQUE BIANCHE
	DIMENSIONAMENTO PRESIDI DI INVASO
	AREE DA RISERVARE PER LA REALIZZAZIONE DEI PRESIDI DI INVASO

	B) Interventi non strutturali
	Misure di incentivazione urbanistica
	Misure di gestione territoriale
	Misure di prevenzione e controllo
	Prime indicazioni per la promozione delle misure non strutturali nella pianificazione comunale


	6. INDICAZIONI NECESSARIE PER LA CORRETTA APPLICAZIONE DI PRINCIPI DI INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA
	Opere ed interventi tipologici
	Buone pratiche costruttive
	Indirizzi operativi
	Indicazioni per zone omogenee - Individuazione delle aree con difficoltà di infiltrazione delle acque pluviali nel sottosuolo (Art. 14, comma 8, lettera a.3 bis)

	Copertina generale.pdf
	Documento semplificato del rischio idraulico comunale
	(Art. 14 comma 8 R.R. 7/2017 e ss. mm. ed ii.)
	Il Tecnico Incaricato


